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BUENOS AIRES - Sa- 
rebbe stato Erich Prie- 
bke, il boia nazista delle 
Fosse Ardeatine arresta- 
to nei giorni scorsi in Ar- 
gentina, a scoprire che 
Benito Mussolini era agli 
arresti al Gran Sasso e a 
consentire ia sua libera- 
zione da parte dei para- 
cadutisti delle S.S., il 12 
settembre 1943. Questo è 
quanto risulta dalle in- 
formazioni che il centro 
Simon Wiesenthal di Los 
Angeles ha ottenuto dagli 
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Caso Priebke. Una «prova» dagli archivi tedeschi 


Il boia salvó Mussolini? 


archivi tedeschi. Il rabbi- 
no Marvin Hier, decano 


dell’organizzazione, ha 


dichiarato che Priebke fu 
insignito della croce di 
ferro di secondo grado e 
ricevette una menzione 
firmata da Herbert Kap- 
pler per aver «scoperto 
dove si trovava Mussoli- 
ni». 

L'operazione che portó 
alla liberazione di Benito 
Mussolini dall'albergo di 
Campo Imperatore fu de- 
nominata «Quercia» e 
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venne condotta dal gene- 
rale Kurt Student su in- 
carico di Hitler. I1 12 set- 
tembre 1943 un reparto 
di paracadutisti tedeschi 
atterró vicino all'albergo 
e senza sparare nemme- 
no un colpo di arma da 
fuoco libero Mussolini. 
Ma erano stati gli uomini 
di Kappler ad intercetta- 
re un messaggio cifrato 
diretto ai capo della poli- 
zia di Roma, e a scoprire 
ehe il Duce era prigio- 
niero sul Gran Sasso. 
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Rabbino americano scrive a Berlusconi. L'ex capitano salvó Mussolini sul Gran Sasso 


«Processatelo» 


Appello 


all Italia: 


d caso Priebke ora è sul tavolo di Berlusconi. Il capo del 
centro Simon Wiesenthal di Los Angeles è certo che 
Рперке svolse un ruolo determinate nella fuga di Mus- 
solini dai Gran Sasso, nel 1943. Preoccupato dalla pre- 
senza dei ministri neofascisti nel governo. il presidente 
dei cento. il rabbino Marvin Hier. ha scritto a Silvio Ber- 
iusconi » ilecitandolo a iare il possibile per portare in 
giudizio ило dei boia delle Ardeatine. 


FABIO LUPPINO 


зи SOMA. Berlusconi sino ad ora 
na taciuto. lla sul caso Priebke si 
misurerà ii ‘asso di sensibilità de- 
mocratica Је! nuovo зохето. Ci 
sarebbe più di un documento se- 
condo ti presidente -iel Los Ange- 
85 Simon Wie: aı center. ii rap- 
pino Marvin Hier i provare che iu 
Proprio ti bora viene Ardeatine a ia- 
тоте `a iuga ai Senno Mussolini 
чаі шифо Je! хап Sasso. nei 
1943. Con шо imeto che ne è 
conseguito: vinsiaurazione detta 
Repubblica di Saiò. za cui fa iam- 
ma te! Msi na preso ad ardere. 
Quare sará .agessramento је 
esecutivo cane ncoraiamoio. 
Jen cinque Minisiti wegaj del parti- 
70 neorascisia? Je 2 é cniesto an- 
che ‘i rapdino unedicano Marvin 
Hier cne ña preso jarna è penna e 
na crito ai Dresiuenre del consi- 
tio soilecitandoro .: fare # possibi- 
‘e per consegnare Priebke ai studi 
zi di un tribunaie. 

T? а помеча ii csiradizione 
.nottrata dai ministo uscente Sio- 
"anni Conso. Ја rar uscire Priecke 
іші Argentna son sara facile. 1 





















suo avvocato, che iunedì verra in 
Italia. ha annunciato una dura bat- 
taglia regale. Se ıl mio assistito ar- 
пуега nei vostro paese non dirà 
nuila», 2a risposio senza mezzi ter- 
mini. il ruolo dei governo sarà de- 
terminante. anche se resta ‘inter 
rogativo bruciante sui vuoto d'ini- 
ziativa di tutti questi anni. 

«Vomei sapere come mai. 500 
ora. i governo italiano si è deciso a 
chiedere estradizione di Erich 
Priebke. e non о ha tatto cingue 
anni fa o prima. guando mia mo- 
Jile 2d io scrivemmo al ministro 
меке Ciusuzia chredendo se ‘osse 
mai stato aperto "n procedimento 
сопко questo personaggio)». А 
parlare dal suo uificio pangino = 
Serge Klarsteid che con sua moglie 
Peaie rintracciò in Bolivia Kiaus 
Sarbie. ii bota di Lione. A caccia di 
enmunati nazisu s imbatterono cin- 
que anni fa proprio con il nome di 
Ericn Friebke e scoprirono cne si 
‘rovava in Argenuna. i] 3 agosto 
1989 *nviarono una etera indiriz- 
zata a ministero della Giustizia ita- 





Чапо per sapere se iex nazista 
avesse mai subito un processo e 
quale fosse га sua condanna. АП 2- 
poca in via Arenula « sra d protes- 
sur Giuliano Vassalli. Sui contenu- 
to della missiva ieri stava per scop- 
pare ип nuovo evaso, u aiiora mi- 
nistro socialista non iha mar vista. 
{Гло potuta reggere solo Oygi e- 
a. ndr — dice \assatli — Ha un in- 
testazione generica e ia procedura 
non prevede che venga recapitata 
direttamente al minisiro. Vi è soio 
la richiesta su procediment ‘egau 
a Priebke». i Klarsieki. però. aon di- 
cevano nuila sui luogo dove Prieb- 
“e era andato a riparare. in Argen- 
tina. Non avevamo documenti co- 
sì consistenti per ianciare accuse, 
ed è per questo motivo che ci sia- 
mo rivoiti al zoverno italiano — s0- 
stiene Serge Niarsieid ~ Ma nessu- 
20 ci na risposio aé ual ministero. 
né Jaiia Fondazione Luigi Micne- 
tetti di Brescia. ie dail'isututo siri- 
«o della resistenza bresciana». 

Di giorno ia ziorno si aggrovigiia 
ia maiassa. aunque. QQuarantacin- 
“ue anni di silenzio. sono sant. 
interrogauvo di Klarsield si tiene 
wito. Perchè se ê varo cne a letera 
non era .ndinzzata a ‘/assa 
техато "его спе ia direzione <е- 
neraie ‘Jel ministero devia Giustiz: 
Na messo in moto una procedura 
normale per accertare se Priebke 
fosse stato processato v condan- 
nato. 2: сопша їапсеѕі -cacc:ato- 
п» di enminaid nazisti nella oro 
missiva avevano en speciricato 
сле зі запаха ci un nazista a Roma 
ле: !244, Secondo .¢ cont "eae- 
scene cei rapbino Hier emerge cnia- 





puis 


ramente che Priebke fu Jecorato 
con ia croce di ferro per ii moto 
svoito netla üiberazione di Musscii- 
im. iI documento e firmato dail'aio- 
га cuoyotenente delle 3S Herbert 
Kappler. che poi iu processato 2 
‘mprigionato. anche se non man- 
29 nemmeno ;n juesta vicenda 
una parte rocambolesca > Jrotte- 
sca ner 10 stato italiano. Troppe 
carte. .iunque, aon sono state pre- 
зе in considerazione o addirittura 
nascoste. La moglie di Kappier, in- 
iervistata. ieri dal Tgl. ha riveiato 
che Ench Priebke e signora si reca- 
rono da ‘ei in Germania, рег ia 
morte dei manto. Uno dei boia del- 
e Fosse Ardeatine viveva libera- 
mente a San Cartos di Banioche in 
argentina e circolava tranquilla- 
mente in ogni aove. «La иза 
tatana aa sempre ‘identificato :n 
Xappier «nico responsabiie, non 
3uardando mai né »iü in basso né 
DIU n alto — Na detto ia moglie 
deil'58 morto 16 anni ía — Eppure 
ја strage .Jetie Fosse Ardeatine tu 
decisa ial quartier зепегае di 
дао Hitler 

Si può stupire solo chi dimenti- 
ca cne ir nazismo era un fenomeno 
1i dimensioni гаі сле non Na avuto 
sguaii nella stona d'Europa — s0- 
ailene ii protessor Vassaili in un "n- 
«ervista 2ubbiicata su Panorama 
iomani in edicola — pensare che i 
nazisti non sossero in grado di rico- 
truire, sia pure nel tempo, una re- 
te per salvare i propn adepti signtii- 
ја поп Vere «niara «a potenza 
.Ruuuita ‘aggiunta da un regime 
ine =га лиѕсно за оссираге tuta 
‘Europa conunentale». 
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L'avvocato: <Ë un bugiardo, se parla ancora gli spacco la faccia» 


Roma 





Il boia delle Fosse Ardeatine è stato anche 
un investigatore. Secondo il centro Simon 
Wiesenthal di Los Angeles, è stato proprio 
Erich Priebkea scoprire che Benito Musso- 
lini era prigioniero sul Gran Sasso, consen- 
tendo cosi ta liberazione del duce. Il rabbi- 
no Marvin Hier na spiegato che per questo 
Suo successo l'ex capitano delle Ss e stato 
decorato con la croce di ferro di secondo 
grado, ricevendo anche una menzione fir- 
mata dal suo superiore, il colonnello Her- 
bert Kappler. Mentre l'avvocato argentino 
Pedro Bianchi sta cercando con ogni mezzo 
di impedire l'estradizione di Priebke, le voci 
sull'attività italiana del nazista si intreccia- 
no all'inchiesta giudiziaria. 

Sembrano così passare in secondo pia- 
no gli intoppi per il trasferimento in Italia 
di Priebke. Il suo difensore ribadisce che 
non arriverà mai e annunzia che lunedi 
prossimo porrebbe sbarcare a Roma per 
acquisire gli atti dei processi che vedeva- 
no l'ex capitano come imputato. «Se an- 
che le autorità italiane riuscissero a otte- 
nere il via libera da quelle argentine - spie- 
za l'avvocato Bianchi - il mio cliente поп 
direbbe nuila di quello che ha già ammes- 
so sui giornaii. Se paria gli spacco la testa. 
Le interviste che ha concesso ron equival. 
zono a una confessione, in quanto non si 
tratta di dichiarazioni rese davanti a un 
giudice naturale. E poi, Priebke è molto 
nugiardo, na raccontato bugie a tutti i 
giornalisti». 

In attesa degli sviluppi, si varia dell’esi- 
io di un possibile processo. Per l'avvocato 
Serge Klarsield. cacciatore di nazisti, «sa- 
ra difficile trovare prove sul massacro del- 
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le Fosse Ardeatine: i testimoni sono stati 
uccisi, i sopravvissuti si proteggono reci- 
procamente e gettano la colpa sui morti. 
Bisogna îrugare anche nel dossier sui pro- 
cesso Kappler per cercare se qualcuno ab- 
bia rilasciato dichiarazioni sul ruolo di 
Priebke». Klarsfeld ribadisce anche di 
aver informato l’ex ministro della Giusti- 
zia Giuliano Vassalli sulla presenza in Ar- 
gentina dellex capitano delle Ss. L'ex 
guardasigilli smentisce tutto e non si mo- 
stra affatto stupito della lunga latitanza 
dell’Ss: «Pensare che i nazisti non fossero 
in grado di ricostruire, sia pure nel tempo. 
una rete per salvare i propri adepti signifi- 
ca non avere chiara !a potenza inaudita 
raggiunta da un regime che era riuscito a 
occupare £utta i'Europa continentaie fino 
agli Urali». 

Si moltiplicano intanto !e inchieste ita- 
liane che vedono implicato l'ex braccio de- 
stro di Kappler. La magistratura della ca- 
vitale ha infatti avviato un'indagine sul 
battesimo di Priebke. avvenuto il i3 set- 
tembre de! 1943 a Vipiteno, in provincia di 
Bolzano. 

Intanto a Bariloche (dov'è agli arresti 
domiciliari) sono arrivati ieri i due emis- 
sari dell’Interpol che incontreranno il siu- 
dice Leonidas Moldes, per una verifica 
congiunta dell’arresto, delle generalita di 
Priebke e dei certificati medici che hanno 
convinto il giudice a ordinare per il tede- 
sco gli arresti domiciliari invece del nor- 
male invio in carcere. I due funzionari, tra 
cui un ufficiaie dei carabinieri, troveran- 
no a Bariloche verò una marcia di solida- 
rietà organizzata da alcuni allievi del coi- 
legio di cui Priebke è presidente. 
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In Italia da giovane 
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aveva lavorato 
come albergatore 


Berlino 


Conosceva bene l’Italia, 
Erich Priebke. Gia nef 1933, 
a vent'anni, aveva lavorato 
per diversi mesi presso lho- 
tei Europa di Rapallo. Que- 
sti ed altri brandelli della vi- 
ta dell'uomo che fu tra le Ss 
delle Fosse Ardeatine emer: 
gono dagli incartamenti 


conservati al «Berlin Docu- || ' 


ment Center». 

Dopo la scuola. Priebke si 
era avviato alla professione 
alberghiera. Aveva impara- 
to l'italiano e l'inglese. e 
proprio per pertezionarsi in 
questa lingua aveva scelto 
lunghi soggiorni di lavoro in 
Italia e in Inghilterra, dove 
ha lavorato per dieci mesi 
all’hotel Savoy di Londra. 

Rientrato in patria, Erich 
Priebke era stato assunto in 
un primo tempo alla 
«Rhein-metall». Ma già nel 
1933 si era iscritto al partito 
nazista. Tre anni dopo en- 
trò nella polizia, pochi mesi 
e passò alle «Schutz Star 
fein», le unità speciali della 
Wehrmacht. Pur senza 
mettere in luce doti partico- 
lari, fece carriera. Fino ad 
essere promosso, nei 1943, 
al grado di capitano. E con 
questa qualifica che ordinò. 
assieme a Kappler. il mas- 
sacro delle Fosse Ardeatine. | 
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Un cacciatore di criminali di guerra avverte: “Sarà difficile trovare prove contro dilui” 


Quando Priebke la 


ni 





огауа 


in un albergo di Rapallo 


dal nostro inviato 
ARMANDO BESIO 


RAPALLO- Uva lapide suila fac- 
ciata ricorda che «qui stette oc- 
culto», nel 1870, Giuseppe Maz- 
zini, «cospiratore e profugo». 
Qui. neil’ex villa Spinola, sette- 
centesca dimora patrizia trasfor- 
mata nel 1874 in albergo - il 
Grand Hotel Europa. il primo di 
Rapailo. uno dei più lussusi della 
Riviera, a due passi dal mare - 
visse aila luce del sole. г lavorò, 
nel 1933, Erik Priebke, futuro 
criminaie nazista. 

La notizia arriva dal “Berlin 
documentcenter”, dov'è custodi- 
to, insieme con milioni di altri do- 
cumenti raccolti dagli americani 
aopola fine della seconda suerra 
mondiale. il fascicolo personaie 
di Priebke, aperto in questi giorni 
e parzialmente reso pubbiico. 
Circa il soggiorno a Rapallo, si 
apprende soitanto che Priebke 
arrivò nei 1933, ventenne, già i- 
scritto al partito nazista ma inte- 
ressato alla carriera alberghiera 
famenoche non fosse unaspia), 
dotato di perfetta conoscenza 
deilelingueitalianae inglese. Co- 
noscenza indispensabile, dei re- 
sto, perunaspirante impiegato d' 
albergo nella Rapailo degli anni 
Trenta, crocevia di aristocratico 
turismo internazionale, sede di 
aumerosi consolati stranieri, 
compreso quello di Germania. 
Soggiornavano a Rapallo, du- 
rante ia stagione invernale, in 
quegli anni, tra i tanti ospiti illu- 
stri. ii poeta americano Ezra 
Pound e il drammaturgo tedesco 
Gerhart Hauptmann, che forse il 
giovane Priebke ebbe occasione 
di conoscere. Il Grand Hotel Eu- 
ropa, infatti, era uno dei più ele- 
ganti della città. 

Chi fua dare lavoro a Priebke? 
© qual era ia precisa mansione 
dei ziovane tedesco? (mpiegato 
sui serio oppure spia mascherata 
daportiere d'hotei? «Impossibile 
saperlo, poiché è passato troppo 
tempo, e cambiata la proprietà e 
l'archivio e andato disverso», ri- 
sponde Pier Luigi Benati, funzio- 
naro in pensione dell'Azienda di 
turismo. dove “a :avorato 37 
anni, per cu tutti io considerano 
'а тетопа stonca de!la citta. 

Qualcuno suggerisce :'ipotesi 


Z=: 





maligna che Priebke possa ssse- 
re stato assunto dalla Curia di 
Chiavari, che un tempo, si dice, 
era proprietaria dell'albergo. 
«Ma noi ne siamo venuti in pos- 
sessosoltanto nel 1941», puntua- 
lizza monsignor Guido De Bene- 
detti. 

Alla Curia, il Grand Hotel Eu- 








il Grand Hotel 
Ештора 4] __. 
Rapallo, dowe 
Erich Priebke 
lavorò negli 
anni Trenta 


so avvocato, Lorenzo Ricci. «Ma 
né l'una né l'altro si erano mai 
interessati deila gestione dell’ 
hotel», spiega Benati. E ricorda 
cheallora, negii anni Trenta, chi 
governava l'Europa era una fa- 
miglia forestiera, i Bonetto, for- 
se lombardi. I quali erano in so- 
cietà coi livornesi Papadato, ge- 
stori di un aitro grande albergo 


ropa fu donato da una signora di 
Rapallo, Giuseppina Castagne- 


) Casi di Rapallo. il Savoia. 
to, mogiiebenestante di un famo- 


Martedì arriva in Italia 
Payvocato dell'ex Ss 


BUENOS AIRES - Pedro Bianchi, l'avvocato argentino che 
cercherà di impedire l'estradizione dell'ex-capitano deile SS 
Erich Priebke implicato nel massacro delle Fosse Ardeatine, si 
recherà in Italia «martedi o mercoledi prossimo in Italia» per 
riunire gli atti dei processi cui Priebke fu sortoposto dopo la 
guerra. «Vado e torno», ha detto, perchè il ministero degli Este- 
riargentino trasmetterà a quello deila Giustizia la documenta- 
zione italiana a corredo della richiesta di estradizione di Prie- 
bke. Nella stessa conversazione Bianchi ha rivelato che conob- 
be Licio Gelliin Argentina nel 1973 e gli consigiiò molto tempo 
dopo di costituirsi alle autorità italiane dopo ia rocambolesca 
fuga dalla Svizzera. Bianchi ha anche precisato di non essere 
stato consulente del capo della loggia massonica P-2, ma che 
«egli mi telefonò ad un certo punto dail’ Europa per consuitarsi 
su quetlo cné era meglio fare». 


| Erastato ilconsulente di Licio Geili latitante | 


Dieci anni ra. la Curia di Chia- 


ж 


Eraunaspiao unsemplice impiegato? 
[l-nazistascovato in Argentina 
nel 1933 fu assunto al Grand Hotel 


vari vendette l'Europa a una so- 
cietà genovese, la "Parodi e De 
Rege", chenestaconciudendola 
compieta ristrutturazione. Ma 
questa è la cronaca attuale. Cir- 
cailsogsiornodi Priebke. nessu- 
no ricorda nulla. 

Ricordisfumati ancnea Geno- 
va, la città da dove Priebke partì, 
in nave, nel 1948, alla volta dell’ 
Argentina. Fuaiutato dalla chie- 
sacattolica? Monsignor Giovan- 
ni Cicali, ex braccio destro dei 
cardinai Siri, che allora era già 
sulla breccia come vescovo ausi- 
liario, lo esclude nella maniera 
più assoluta. Se aiuto ecclesia- 
stico ci fu, venne dal Vaticano, 
attraverso la Pontificia Opera di 
Assistenza. Certo è che Priebke 
riuscì a imbarcarsi, пе! 1943, 
sulla San Giorgio, una nave da 
carico che trasportava anche 
passeggeri. Trasportò anche lui, 
in Argentina. 

Adesso dail’ Argentina potreb- 
be tornare. Non secondo i'avvo- 
cato Serge Klarsfeld, noto cac- 
ciatore di criminali di guerra na- 
zisti che ieri ha dichiarato che 
«sarà difficile trovare prove sui 
massacro delle fosse ardeatina:i 
testimoni sono stati uccisi. i so- 
pravvissuti sì proteggono ° ger- 
tano la colpa sui morti». 

L'avvocato ha ribadito ieri di 
avere indicato, fin dal 1989, il ri- 
fugio di.Priebke in Argentina al 
ministro deila Giustizia Giuiia- 
no Vassaili. «Nel dossier ~ na 
detto Klarsfeld - chiedevo quali 
accuse pesassero sul capo di 
Priebke.se fosse perseguitato le- 
zalmente, rna nessuno mi ha mai 
risposto». Ma Vassaili ha smen- 
tito, affermando invece che ron 
sistupisceaffattochecisianovo- 
iuti cinquant'anni per arrestare 
Priebke. In un'intervista che Pa- 
norama pubblicherà nel prossi- 
mo numero. sostiene anzi che 
«pensare che 1 nazisti non fosse- 
ro in grado di ricostruire, sia 
pure nel tempo, una rete per sal- 
varei propri adepti sigmiicanon 
avere chiara ia potenza inaudita 
raggiunta da un regime che era 
riuscito ad occupare uitia i'Eu- 
ropa conunentale tino agii Ura- 


al». 
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L'avvocato spiega la sua strategia: «Se non confermeremo tonlermeneno davanti al giudice, sarà difficile procedere» 


Priebke: «Fosse Ardeatine? Mai sentite» 


Per evitare l'estradizione l'ex ufficiale nazista smentirà tutte le sue dichiarazioni rese alle televisioni ` 


Non Priebke, ma il suo avvocato 
metlerà piede in Italia già lunedì o 
martedì prossimo, «Vada e forno», ha 
detto Pedro Bianchi, giusto il tempo di 
radunare је carte dei processi cui 


Priebke, secondo il difensore, fu sotto- . 


posto durante la guerra dal.tribunale 
militare di Venezia. «Sono assoluta- 
menté convinto che non verrà estra- 
dato, e che comunque la procedura 
‘durerà oluieun anno - ha detto Bianchi 
- € se anche finisse davanti à un giudi- 

. ce italiano, non parlerà, sq no gli spac- 
colatesta»; — . 

Priebke dunque non direbbe nulla 
ai giudici su quello che ha ammesso 
nelle varie interviste concesse negli 
ultimi giorni, dichiarazioni che, lo sa 


bene Bianchi, npn valgono come con- : 


fessjone perché non sono state rese 
davanti al gipdice palupue, L avan 


NE 


to, che ha fatto assolvere pente come 
Von Owen, segretario del guru della 
propagandą nazista Josef Goebbels, 
come Jorge Anaya, capo delP esercito 


+ pel passato regime militare, che ha 


assistito il boss mafioso Gactano 
Fidanzati, appare sicuro di sé. Ma cosa 
accadrebbe se i] giudice mostrasse a 
Priebke le testimonianze che egli ha 
rilasciato alle televisioni? L'avvocato 


; tace, svicola dicendo che tanto non 


accadrà, e annuncia che darà battaglia 


, Sul principio che il capo d'accusa sia, 


esaminato non in base al trattato bila- 


. terale di estradizione del 1987, ma a 


quello del 1892, vigente.al momento 
dei fatti. Tra un accordo e l’altro ci 
sono cento anni e il cavillo che 
bloccherebbe l’estradizione; infatti nel 
primo i crimini di guerra erano esclusi 
dalle possibilità di estradizione, пе] , 


secondo invece rientrano. Ma c’è chi 
avanza l'ipotesi che Priebke debba 
essere processato per il ben più grave 
delitto di “crimini contro l'umanità”, * 
Intanto si infittisce la ricerca di 
riscontri dell'attività di Erick Priebke 
in Halia. Praticamente nessuno a Vipi- 
teno dice di ricordarsi di lui. Priebke 
arrivò a Sterzing, il nome tedesco del 
paese, nel 1944 e vi rimase fino al 
1948, quando espatriò con la moglie. 
Nemmeno il registro dei battesimi ha 
una memoria limpida. L'archivio della 
chiesa parrocchiale, dove Erick 
Priebke fu battezzato il 13 settembre 
del 1948, annota la data subito dopo la 
registrazione di un battesimo del 30 
settembre, scavalcando quindi l'ordi- 
ne cronologico altrimenti rigorosa- 
inente rispettato. Ma c’è di più: la pa- 
rola “conditionate 


” sotto condizione, 
> 


posta accanto alla dicitura, che lascia 
intendere che il sacramento sia stato 
amministrato sotto pressione di un 
superiore del sacerdote, ora defunto. 

I tasselli dovranno formare un puzz- 
le coerente per sostenere l'accusa nei 
suoi confronti. E? quanto sostiene Ser- 
ge Klarsfeld, noto cacciatore dì crimi- 
nali di guerra nazisti: «Sarà difficile tro- 
vare le prove sul massacro delle Fosse 
Ardeatine: i testimoni sono stati uccisi, 
i sopravvissuti si proteggono reciproca- 
mente e gettano la colpa sui morti». Il 
ritrovamento di Priebke in Argentina 
non è Stata una sorpresa per il “caccia- 
tore”: già nel 1989 inviò al ministro 
guardasigilli un dossier nel quale in, 
dicava il rifugio dell' ufficiale nel paesg;. 
sudamericano, ma non ricevette rispogi 
sta. Giuliano Vassalli, il ministro dell Gi 
poca, smentisce, — , [Ch. Bu.1: 
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Cognome Priebke, nome Frich Ernst 


Bruno, nato il 


29.7.1913 a Henningsdorf, di professione funzionario di 
polizia, entrato nella Nsdap il 1.7,1933... Ecco i documenti 
sull'uomo accusato di aver partecipato alla strage delle 
Ardeatine. Le carte, custodite a Berlino dagli americani, 
vengono dall'archivio del partilo nazista. Promozioni e 
giudizi dei superiori per il poliziotto che fece una rapidis- 
sima carriera nelle Ss. E um misterioso incarico speciale». 


та BERLINO. Cariera d'una Ss, È 
tutta chiusa qua dentro, .in queste 
31 fotocopie di vecchi documenti 
che David Marwell, um simpatico 
Official del dipattimento di Stato 
americano ci ha appoggiato sul ta 
volo. Anzi no La storia dì Priebke 
non c'è proprio. tutta, in. questo 
mazzetto di carte. Mancano dei ca. 
pitoli, e anche quello che, almeno 
per noi, è il più importante. Niente 
sulle Fosse Ardeatine. Niente 
neanche sul soggiorno a Roma. 
Nelle carte, in queste almeno, al 
posto di quel periodo c'è un buco 
nao. Mawell, d'altonde, ce lo 
aveva detto e ridetlo, prima di ce 
dere alle insistenze e di fissatci so- 
spiraudo l'appuntamoento al Redfir 
Document Center (BDC), in questa 
bassa costuzione in mezzo alla fo- 
. rasta di Zehlendorf, il quartiere de- 
gli americani alla periferia sud di 
Berlino, 


«Curricola vitae» 

Prina della guerra era una cen- 
trale telefonica c, si capisce, un 
centro di ascolto della Gestapo. Poi 
nci suoi immensi solterranei sono 
slati accumulati gli atti sequestali 
negli archivi della Neap, il partilo 
nazista: 10 milioni e 700mila docu 
mienti cli iscritti, SONMila domande 
di iscrizione, 290mila atti retalivi al- 
Ie Ss, 600mila alle Sa. Tutto è vigila 
lo da un doppio cordone: fuori i 
poliziotti tedeschi, denbo la Aitita- 
rv. Police Msa. Tia poco, per, i 
MP's se ne andranno: dal Luglio 
l'archivio passerà alla Repubblica 
federale. I dossier consiste in una 
scheda e in 31 fotocopie di docu- 
menti in parte buiciati: crrricola vi- 
(ав scritti da lui stesso, atli di Irasfe- 
rimento, motivazioni delle promo- 
zioni che patteranno il Kriminal 
Rommissar Erich Ernst Brumo Prieh- 
ke a salire nella gerarchia delle Ss, 
fino al grado cdi Hauptisturmfiluer, 


DAL tIOSTIRO COFUUSPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 


giudizi dei subi superiori, 


Un misterioso Incarico 

Cè qualche novità, in questi do- 
cumenti rispetlo a quanto già si sa- 
peva? Alineno dite patticolai seni» 
Diano mhotitare una cotta attenzio- 
ne. 1) Priebke conosceva bene Ul 
talia, è Mitaliano, ancor prima di 
entrare nelle Ss ed essere destinato 
al servizio nel nostro paese. Dal 
febbraio del ‘33 all'inizio del ‘35, 
infatti, ha lavorato a Rapallo, pres- 
so Геце «апора», 2) Nell'agosto 
del айо Manpisinmfiber 
Piiebke, che in quel momento si 
Nova a Verona, viene affidato un 
non meglio precisato «incarico 
speciales, L'espressione tedesca, 
Sonderauftrag, 6 «quella con cui nel 
linguaggio della burocrazia nazista 
venivano solitamente designate le 
opmazioni ehe riguardavano phi 
chici deportazioni o uccisioni di 
massa, Qual cia l'incarico specia: 
le» che Priebke ha assolto ta Tago- 
slo c l'inizio «di novembte del 14. 
quando lo ritoviamo a Brescia? È 
un «buco nero anche questo, e 
merita cotto qualche approfondi- 
mento. 


La scuola alberghiera 

Vediamo, comunque, como le 
cate ci restituiscono ja storia, la 
carriera e qualche. brandello di 
personalità dell'uomo che è accu- 
salo di aver pattecipatò a imo dei 
peggiori crimini commessi dai na- 
zisti nel nostro paese. Рисрке па- 
sce a Henningsdoif, ciltadina indu- 
striale alle porte di Perlino, il 20 lu- 
glio del 1913. È figlio di um agente 
di polizia e presto seguirà il suo 
esempio. Dima, però, fa. studi 
commerciali e frequenta una scuo- 
la alberghicra. Nel 31 6 impienato 
al prestigioso hotel «Esplanade» di 
Berlino. poi, nel febbraio del ‘33 
parle: por. Rapallo. dove, per due 


anni, lavorcià all'Europas, Prima 
di andarsene da Bellino, pero, si é 
iscritto al Nsdap (Issa n. 
3230478). Dopo altii 10 mesi pas- 
sali a Londra lavorando al «Savoy» 
e una breve esperienza nello stabi- 
limento berlinese delle acciaierie 
sRheinmetalb, nel dicembre del 
"36 si amuola nella polizia e il 30 
settembre dell'anno successivo en- 
Na nelle Ss (tessera n. 290305), 
Nell'aprile del ‘40 viene promosso 
commissario della polizia erimina- 
le e sottufficiale delle Ss, otto mesi 
dopo 8 già Obcistumifiiluer Venen 
(с. 


Motivazioni lusinghiere 

Tanta rapidità si spiega con iUfat- 
to che luomo piace ai suoi supe- 
nori le motivazioni delle promo- 
zioni sono lusinghiete (almeno fi. 
no al giugno del 43, poi compati 
ranno, in novembie, gindizi molto 
più cauti sul sun carattere mon 
sempre trasparente»). 


La padronanza della lingua 

Ma conta di siemo la sua cono- 
scenza di italiano e inglese. Nella 
padronanza della nostra lingua è 
certamente il segreto della sua de 
stinazione in Italia come nfficiale 
dell'Amt. IV/RSHA, il famigerato 
servizio di sicurezza fondato da 
Reinhardt Heydrich, organizzato. 
te della conferenza sulla “коћугјо- 
ne finale», il boia di Praga giustizia- 
to da un commando nel 42, Quan. 
do attiva a Кота Енећ Priebke? 
Porta con sé la famiglia, Alice Stoll 
che ha sposato nel giugno 38, il fi- 
glio, nato nel 40, c la figlia, del 42? 
Oual 6 jl suo incarieo? F davon, 
come s'è dello. il vice di Kappler? 
Ha veramente un ruolo nelle inda- 
gini tedesche pet scoprire la prigio. 
ne di Mussolini? Nei documenti del 
RDC, a parto Ta notizia di un bom- 
bardamento subito a Bolzano nel- 
l'ottobre 42, è um vuoto fino all'a- 
gosto del 44, quando aniva Finca- 
rico speciales, Nel novembie suc- 
cessivo Miebke è sientammente a 
Brescia, ma già da cinque mesi nci 
documenti risulta residente a Vipi- 
teno (Sezin), in via Diaz 250, 
dov'è arrivato all'inizio di aprile del 
‘44, cioè una decina di giorni dopo 
la paitecipazione alla strage delle 
Ardeatine. E dove timattà nascosto 
anche depo la guena, come si à 
saputo in quesli giomi 
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Roma, 18 febbraio 1944. Le Ss irrompono per colpire una famiglia accusata di aiutare ebrei e 
Li guida il boia delle Ardeatine. La nonna picchiata a sangue, la madre arrestata. La figlia oggi 









Così Priebke 
mi strappò 
dalla mamma 


. 


Bianca Riccio, oggi 


storica dell’arte, nel ‘44 era a Roma 


con nonna, sorella e madre. La famiglia rifomiva di viveri 
dei membri della Resistenza. Fu Erick Priebke ad arrestare 


nel febbraio del ‘44 Milaide Riccio, che restò a via Tasso 
due mesi. Con lui, Ia sera dell'arresto, trattò la figlia Bian- 
ca, allora tredicenne. Lei sapeva il tedesco e lo convinse a 
lasciare a casa l'anziana nonna. Non sapeva il nome 
dell'SS, ma lo scopri mentre la madre era in carcere. 





BIANCA RICCIO 


we ROMA 18 febbrain 1944. Roma, via Michele Mercati 
22, tra i Parioli e Villa Borghese. 

Un villino di due piani. al centro di un giardino. Un 
cancello, un vialetto, un portoncino. Le scale. AI se- 
condo piano abitiamo noi. Noi» siamo la mamma, la 
nonna, la mia sorellina Nicoletta ed io. Gli uomini del- 
la famiglia sono tutti all'estero. Mio padre prigioniero 
degli inglesi in Kenia, mio zio, ufficiale di marina ba- 

dogliano, a Madrid. Sono le otto di sera. lo, già in ve- 

staglia, le trecce ben ravviate, in pantofole, sono pon- 
ta per andare a tavola. Ho tredici anni. Sto ascoltando 
Radio Londra, per riferire poi le notizie alla mamma e 
alla nonna, che in cucina stanno curando una gallina 
malata. Perché in terrazza la nonna aveva sistemato 
quattro o cinque galline per noi bambine. 

Suona il campanello della porta. C'è il coprifioco. 
AL primo piano del villino abita un grande invalido 
con la moglie, al seminterrato una vedova anziana 
con la figlia. Può essere solo uno di loro, penso io. 
Non spengo Ia radio, vado ad apie, sempre con la 
catena dal lucchetto, però, come mi avevano insegna. 
lo, «Non si sa mais; Ma non seno i vicini dicasa 

Nello spiraglio della porta c'e un mitra, e dietio il 

mitra una SS in divisa, Penso: «Oh Dio, è per Radio 
Londra». Entrano rompendo la catena. In un attimo 
riempiono la casa. Sono tanti. Tre tedeschi ¢ due ita- 
liani, c sotto il giardino è pieno di gente. tedeschi so- 
no in divisa, gli italiani no. Resto impictrita. Corro per il 
corridoio verso la cucina a cercare la mamma e la 
nonna che intanto stanno correndo anche loro verso 
l'ingresso. La nonna in grembiule con la gallina diar- 
roica in braccio, Il tedesco all'apparenza più autore- 
vole le ferma, declina i nomi; «Lei è Maria Adelaide 
Tucci in Riccio? E lei è donna Bianca Mola vedova 
Tucci?» 





Picchiano fa nonna, sanguina 

La nonna capisce che finisce male, che è una cosa 
seria. Si mette davanti alla mamma, grida. La prendo- 
no per la gola, la picchiano, sanguina, Ta sbattono al 
muro. Intanto invadono la casa. Hanno le pistole in 
mano, i mitra a tracolla. Con le punte dei mitra lacera- 
no tutti i cuscini dei divani. Una neve bianca di piume 
d'oca ammanta tutta la casa. Cercano, frugano, per- 
quisiscono, aprono tutti i cassetti, tutti i mobili. 1 10- 
pubblichini cominciano quatti quatti a rubare. Guar- 
dano una fotografia di una bella signota in vestito da 
sera in una comice d'argento, La sfilano dalla comice, 
che si mettono in tasca. Il tedesco più autorevole dice: 
«Eine iude», lo pairlavo il tedesco come l'italiano. Ave- 
vamo avuto un'istitutrice tedesca fino a poco tempo 
prima. E, nel desiderio infantile di rendermi utile, mi 
feci avanti. La sera prima avevamo avuto a dormire, 
nascosti come altre volte da noi, Manlio e Josette Lu- 
pinacci, lui antifascista ticetcato e lei ebrea. Capivo. 
sapevo bene tutto. 

«Моп ё смеа quella signora, è un'amica inglese 
della mamma. Si chiama Margot Stephen, è la moglie 
di nn ufficiale di manina italiano». Aiuto ho detto trop- 





Milalde Ricclo 
con le figlle 
negli anni 40: 

‘ Inbracclo 
Nicoletta, 
accanto Blanca. 
Sotto, Blanca 
Ricclo adesso. 





Il boia le disse 
«Lei non vedrà più 
le sue figlie» 


Milaide Riccio, 34 anni, fu 
prigioniera a via Tasso find a metà 
aprile. In quei 56 giorni venne 
interrogata da Kappler varie volte, 
senza fare i nomi che sapeva. Vide 
gli effetti delle torture sugli 
uomini, e li vide uscire tutti Insieme 
1124 marzo, ignari, per finire alle 
Fosse Ardeatine. Pochi giorni 


prima, riusci a parlare con Il 
colonnello Montezemolo, che poi 
contribuì ad identificare tra i 
cadaveri delle Fosse. Quando la 
stavano liberando, Priebke le 
annunciò: «Scriva alle sue figlie 
una lettera di addio: lei viene 
deportata in Polonia e non le vedrà 
più». Un «gioco», perchè lo stesso 
Priebke, che abitava accanto ad 
ma parente della prigioniera, 
aveva annunciato alla donna che 
Milaide Riccio sarebbe stata 
liberata quel giorno. 

Si salvò per merito di una 
tedesca, Trude Zeiss, ex 
compagna di scuola di Kappler ma 
anche anti-hitleriana e compagna 
di un ebreo italiano, ed amica del 
Riccio. La Zeiss convinceva a volte 
Kappler a salvare qualcuno dalla 
deportazione e quella stessa 
primavera fu pol scoperta da altre 
SS e fini a sua volta a via Tasso. SI 
salvó gettandosi dal treno che la 
portava in campo di 
concentramento. 


i me дира а. 





po, mi dissi subito, Lei inglese? Peggio che mai. fi. 
ciale di marina? FE dov'è. Forse l'avevo fatta grossa. 
Allora pensai al tibro degli autografi. Un grosso libto ri- 
legato in pelle di marocchino, sempre in giro per casa. 
"Ма усас dico in tedesco all'ufficiale — vede, c'è la 
firma del 16 0 auche quella di Mussolini, siamo amici 
di tutti, Lasciateci in pace, la nonna è vecchia, mala. 
ta», Erano 1027i, forse loro stessi succubi e panrosi di 
sbagliare, © rimasero stupiti dalle dediche e dagli au- 
болғай, L'ufficiale tedesco si mise al telefono, Mi pese 
per mano ¢ chiamò il comando, seduto sul letto in ca- 
mera della nonna, guardando libri, dediche e fotogta- 
fic. 


«Portíamo vla la bambina?» 

Spiegò. «Non possiamo portare via la vecchia. È ma- 
lata. La bambina parla tedesco. Sa molte cose. La por- 
tiamo via? lo sarei stata felicissima. Ma avvenne tulto 
in modo diverso. La nonna finì in cantina segregata 
ma urlante, fa mamma ferma, contro un muto, teneva 
per mano mia sorella, Nel mio ricordo, la mamma è 
sempre silenziosa. La casa era in subbuglio totale, i re- 
pubblichini portavano via la roba più importante, an- 
che le valigie di cuoio grasso in deposito da noi di al- 
cuni amici ebrei scappati poco tempo prima, e le 
provviste. 

Ma il taccuino nero, quello che loro cercavano - 
che gli aveva indicato l'ufficiale di complemento Ve- 
spa, che torturato a Genova dalle SS aveva parlato e 
indicato i nomi della mamma e della nonna come ede- 
posilatie. di nomi, indirizzi e notizie sulla resistenza 
della maina a Roma — il taccuino nero non verme 
fuori. Restò sepolto sotto Ja calce dove erano messe le 
uova per conservarle più a lungo. Uno dei repubbli- 
chini si infilò nella tasca dei pantaloni il portasigarette 
d'oro di papà. La notte avanzava, le ore passavano, Di 
nuovo al telefono. Il giovane ufficiale tedesco parlava 
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con il comando, e chiedeva e dava di posizioni, € apii 
ché stava per accadere qualcosa, Andavano a pren | 
dérd Qhaleur ditto! Ble ricardo benissime, 1 депоға 


Bonfanti, che abitava all'inizio della strada ap | 

Priebke arresta «la glovane» 

«Allora vi porto solo la giovane». A_notte ipoltrata, 
quando la casa era stata vuotata delle cose più piezio- 
se, in un grande silenzio rotto solo dal pianto di mia 
sotella, anivano gli ordini. «Lei si vesta e venga con 
поі», La nonna riemerse dalla cantina, la mamma an- 
dd con me sempre dicho e un tedesco in camera sua. 
Fur costretta a cambiarsi e a vestisi davanti al milite. 


, 
Hina gomma, ua Dea bianca de uoto ur dell fr l 
trata, si infilò una vecchia pelliccia sintetica. Faceva 
freddo. 

«Mamma, Bianchina, ricordatevi mi raccomando, il 
von Braun di Addis Abeba che è in Vaticano, Filippo a 
Berlino. Ma subito». L'ingiesso era piccolo, e mi sem- 
brava affollatissimo. La nonna aveva un fazzoletto al 
collo contuso, sanguinava un poco ma non piaugeva, 
«Nina mia, tornerai presto ci penso io», La mamma ral 
abbracciò. «Torno pesto, non è niente, Mi raccoman- 
do Nicoletta, E. piccola, te sei grandes, o 

Passi pesanti scendono per le scale, Qual orti. 
so mellifluo dei repubblichini. 1 pianto disperato di 
mia sorella. I telefono tagliato, impossibilità di co- 
municare, La nonna seduta sui cuscini stappali e le 
piume d'oca. Verso l'alba, la faccia amica del mande 
invalido del piano di sotto. Un ozo bollente po da 
nonna, Lo sferagliare dolla cieokue rossa che passa- 
va. Cominciava la lunga odissea dei cinquantasei gior- 
ni di prigionia in via Tasso della mamma. 

L'ufficiale tedesco, come sapemmoe in quei ne me- 
si. si chiamava Frie Priebke, Era ni ad aver chiesto del- 
la sjudos, lui che aveva ле сее П lascine a casa mia 
nonna, e che voleva invece portare via me, 





il manifesto venerdì 13 maggio 1994 





Tutte le strade 
portano a Roma. E’ 
la chiesa di Santa 
Maria dell’anima il 
fulcro di «Ratline», 
l’organizzazione 
che aiuta i nazisti 
ad espatriare 


in ai 


GUIDO CALDIRON 





"а UN PICCOLO campanile 
che si distingue a fatica 
tra i tetti degli antichi 

palazzi del centro di Roma. Ep- 
pine alla sua sommità, guardan- 
do con nn po’ di attenzione, si 
possono scorgere Paquila impe- 
riale tedesca con la corona e la 
croce, E" ]a chiesa di Santa Maria 
dell’ Anima, a due passi da piaz- 
za Navona e dalla residenza ro- 
mana di Berlusconi. Un luogo 
legato dal fito invisibile della 
memoria a Bariloche, il villaggio 
delle Ande argentina, duemila 
chilometri a sud di Buenos Ai- 
res, dove è stato rintracciato l'ex 
capitano delle Ss Erik Priebke. 


Per il Sudamerica 


I infatti dalla piccola chiesa ro- 
mana, luogo di culto della comu 
nità tedesca, che prese avvio la co- 
siddetta Ratline , la struttura orga- 
nizzata dal Vaticano e dui servizi 
segreti occidentali per mettere in 
salvo i criminali di guerra tede- 
schi ei loro alleati di tutla Europa, 
A decine di migliaia, solo in Ar- 
gentina ne sarebbero arrivati più 
di cinquantamila, nazisti e fascisti 
reduci dai massacri contro la po- 
polazione civile e dagli orrori dui 
campi di sterminio, vennero pro- 
tetti è avviati verso tranquille lo- 
calità del Sudamerica dove regimi 
compiacenti e autorità religiose 
cattoliche li accolsero a braccia 
aperte. Quando due anni fa il go- 
verno di Menem annunciò Paper- 
tura degli archivi della polizia se- 
greta di Buenos Aires si pensò di 
poter linalmente ritrovare i nazi- 
sti fuggiti. Ma l'entusiasmo per 
quella notizia durò poco: gli suhe- 
dari erano stati «ripuliti» è le po- 
che informazioni disponibili non 
rappresentavano alcuna novità di 
rilievo. Del resto in Argentina, co- 
me dimostra anche il caso di 
Priebke che vive con il proprio 
nome in una comunità nota come 
«La piccola Germania», accanto 
ad altri ex nazisti, non sono servi- 
te fino ad ora molte precauzioni. | 
«tedeschi» del Rio de la Plata con- 
trollano direttamente centinaia di 
imprese finanziarie, commerciali 
e industriali, Dall’immediato do- 
poguerra la rivista Der Weg man- 
tiene i contatti tra i nazisti e Pliu- 
ropa, Anche le internazionali neo 
naziste fanno spesso riferimento 
alla comunità «all'estero» dell'A- 
merica del Sud. H figlio di Adolf 
Eichmann, scovato dagli israclia- 
ni e processato nol 1960, Horst ha 
mantenuto per lungo tempo i con- 
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tatti con le nuove generazioni. 
Hans Ulrich Rudel, pilota da cac- 
chí e militare. pluridecorato da 
Hitler nonché idolo dei neonazi- 
sti tedeschi, ha dedicato addirit- 
tura un libro alla storia dei nazisti 
locali. Intitolato Zivischen Deut 
schland und Argentinien (Fra la 
Germania e l'Argentina) il volume 
è stato pubblicato dalla casa edi- 
trice dei tedeschi rifugiati, la Du- 
rer di Buenos Aires. La stessa casa 
che ha pubblicato gli scritti di 
fohannes von Leers e di Wilfried 
von Owen, tra i più stretti collabo- 
ratori di Goebbels entrambi rifu- 
giatisi in Argentina. 

La Linea dei topi ha funzionato 
per tutti loro, conie per il famoso 
Dottor Mengele, Puomo dei sadici 
esprimenti sulle cavie umane dei 
lager, per Klaus Barbie, il boia di 
Lione, assoldato dagli americani 
dopo la guerra e processato per i 
suoi crimini in Francia solo nel 
1987, per Ante Pavelic, il capo do- 
gli Ustascia croati che amava mo- 
strare ai propri ospiti intere ceste 
di ouchi strappati ai contadini ser- 
bi. 

Ma come, e soprattutto perché, 
» potuto accadere che il Vaticano 
e in secondo ordine i servizi se- 
greti dell'Ovest abhiano scelto di 
proteggere gli ox nazisti? Due vo- 
lumi pubblicati recentemente an- 
che in talia hanno cercato di fare 
piena luce sulla modalità e i moti- 
vi che portarono alla nascita della 
linea dei topi. Si tratta dell’inchie- 
sta di Mark Aarons e John Loftus, 
rispettivamente un giornalista au- 
straliano e un ex procuratore del 
Dipartimento — della — Giustizia 
Americano che partecipò all'Uni- 
tà di ricerca degli ex nazisti, inti- 
tolata proprio Ratlines (Newton 
Compton, 352 pp) e di Chiesa e 
Nazismo (Einaudi, 230 pp) del 
giornalista tedesco Ernst Klee. 
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Lunga ricerca 


Por Aarons e Loftus si è trattato cli 
una lunga ricerca condotta sia ne- 
gli archivi dei servizi segreti slalu- 
nitensi, che presso alcuni dei pro- 
tagonisti di allora, in particolare 
un pruppo di sacerdoti croati che 
costituivano Possatura della strut 
tura di fuga dei criminali nazisti. | 
rapporti tra religiosi dell'est e i re- 
gimi fascisti di quei puese, le re- 
sponsabilità dei vertici vaticani, 
dei governi e dei servizi di spio- 
naggio occidentali, tutti gli ole- 
menti della vicenda sono analiz- 
zati usando i documenti originali 
e le testimonianze raccolte. An- 
che il governo italiano di allora è 
posto direttamente sotto accusa: 
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«Gi sono prove che dimostrano 
che gli ufficiali della sicurezza, 
della polizia e dei servizi segreti 
italiani ebbero una parte impor- 
tante nella vicenda delle identità 
fittizie confezionate peri crimini» 
ti di guerra nazisti in Tuga» scrivo- 
no gli autori di Hatlines. bnpegna- 
ti nella battaglia contro il comuni- 
smo i vertici della Chiesa Cattoli- 
ca non solo garantirono la fuga ai 
massacratori di milioni di inno- 
centi, ma se ne servirono peri loro 
progetti di intervento armato nel- 
l'Europa dell'Est. E proprio tra i 
prelati i due autori indicano alcu- 
ne delle responsabilità più gravi, 
arrivando ad accusare il Vaticano 
di «crimini contro l'umanità». Por 
Frust Klee che sulle chiese, Catto- 
Higa ana anche protestante, della 
Germania ha svolto numerose ri- 
cerche, il male è ancora più radi- 
calo, 


Le colpe di Pio XII 


Le responsabilità di Pio XI e di 
quel inonsignor Montini, che sa- 
rebbe più lardi divenuto Paolo VI, 
nell'organizzare la rele di assi- 
stenza aj nazisti, utilizzando pur- 
sonagpi come il vescovo austriaco 
Alois Hudal — autore di libri co- 
me I fondamenti del nazionalso- 
ciulisino -- 0 il prete croato Kru- 
noslav Draganovie ricercato in Ju- 
goslavia come criminale di guer- 
ra, sono ormai innegabili. Quello 
che emerge dalla sua ricerca sui 
rapporti tra clero tedesco e nazisti 
prima e dopo la guerra va però ol- 
tre, costituisce una pagina ullerio- 
ie di infamia. Anticipando le fol- 
lie dei negazionisti di oggi buona 
parte doi religiosi, almeno al verti- 
ce delle due Chiese, considera 
realtà lo dichiarazioni autoassolu- 
lorie dei prigionieri di Norimber- 
ga e [rutto dell'odio e del sopruso 
più assurdo le accuse verso i nazi- 
sti, compreso l'Olocausto. 

« vero che sotto i nazisti le 
chiese dovettero soffrire — von- 
clude Klee — ma non intendo na- 
scondere il falto che le alte perar- 
chie ecclesiastiche e i nazionalso- 
cialisti avessero la stessa idea del 
neice, le stesse opinioni su ma- 
lati, handicappati, omosessuali, 
zingari, polacchi, russi, ebrei; era- 
no insomma spiritualmente com- 
plici. Questo spiega il senso di af- 
finità con i colpevoli e il distacco 
nei confronti delle vittime. Quan- 
do aiutavano i criminali nazisti, 
alutavano se stessi, perché se gli 
imputati di Norimberga e di Da- 
chau non erano dei criminali, loro 
non potevano esserne stali i com- 
plici». 
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Molti gerarchi nazisti sono arrivati in Argentina 
sfruttando la rete dei conventi italiani. 
A Bolzano Priebke fu aiutato da un frate francescano 


RICCARDO DELLO SBARBA 


BOLZANO 


URLLO DEL FRANCESCANI è 

un silenzioso convenio 

nel centro della città, con 
un Prestigioso liceo dove si 
mandano a studiare i rampolli 
della ricca borghesia sudtirole- 
56. 

La scuola c'era anche allora, 
nol 1946. quando il criminale 
nazista Erich Priebke si rifugiò 
in Sudtirolo prima di fuggire in 
Argentina aiutalo — come lui 
stesso ha dichiarato nei giorni 
scorsi — da un padre francesca- 
no. Que] padre, di cui Priebke si 
ostina a non faro il nome, con 
tutta probabilità si chiamava 
Franz Pobitzer, insegnava italia- 
no e non faceva alcun mistero 
delle sna simpatie politiche. 

Sebbene sudtirolese di lingua 
tedesca, padro Franz ora slato un 
fascista della prima ora, tanto da 
essere inserito da Mussolini nel- 
la lista d'onore di coloro che par- 
feciparono alla marcia su Roma. 
Gonoscova molti gerarchi di pri- 
ma grandezza. mtisti б letterati 
di regime e teneva una cori- 
spondenza personale col duce 
che lo arrivò a nominarlo anche 
professore wuniversitario. Con- 
temporaneamente, manteneva 


anche strelli contatti con le alle 
gerarchie del Vaticano, cosa che 
più tardi ebbe modo di sfruttare. 

Durante il fascismo, questi 
contatti li usò per proteggere di- 
versi sudtirolosi dalle persecu- 
zioni dei gerarchi locali. Poi, al- 
la fine della guerra, cominciò ad 
occuparsi di ex nazisti. 

«Diceva spesso che ne aveva 
tirati fuori tanti dai guai» dice 
padre Bruno Klammer, attuale 
direttore del ginnasio dei france- 
scani, ricordando quol periodo. 
Presentava richieste di grazia. 
trattava con gli alleati, visitava le 
prigioni, usava le sue influenze 
nelle alte sfere vaticane. Soprat- 
tutto per Herbert Kappler padre 
Franz non lesinò il suo zelo. E 
Kappler era il comandante di 
Prehko: a quale altro francesca- 
no poteva rivolgersi per scappa- 
re? 


adre Franz non si nasconde- 
va e per gesto si guadagnò losti- 
lità di molti confratelli, i quali 
gli impedirono sempre di diven- 
(are — come avrebbe voluto — 
direttore del licoo di Bolzano. EZ 
morto una decina di anni fa, ma 
poco tempo prima ha. imoticolo- 
samente distrutto tntto cio che 
possedeva: documenti, lettere, 
persino fotografie personali, al- 
cune delle quali lo ritraevano. 
Quale segreto voleva. portarsi 
nella tomba? Forse il suo essere 
solo un anello, sia pur importan- 
fe, di una catena. Simon Wic- 


. senthal la chiama la K/osferrou- 


fe, la via dei conventi. «Il con- 
vento più famoso — dice Wic- 
senthal — diretto dai francesca- 
ni e trasformato in quegli anni in 
un vero e proprio luogo di tran- 
sito di criminali nazisti, ora 
quello di via Sicilia a Roma. 
L'uomo che organizzava questa 
rete ora il vescovo Alois Hudal, 
originario di Graz». 

La Klosterroute attraversava 
l'Austria e per il Brennero ati- 
vava in Sudtirolo. Fra solo una 
parte della rete di fuga nota sotto 
il nome di Odessa, che a Brema 
aveva il suo principale punto di 
raccolta, a Monaco mo degli 
snodi fondamentali e poi passa- 


va gla tr Setozera che tn (alta 
dove approdava a Rari, Roma o 
Genova. I documenti erano 
quelli della Caritas o della Croce 
Rossa. La rele aveva un punto di 
riferimento ogni 40 chilometri, 
con cellule di tre uomini che co- 
noscevano solo lo snodo prece- 
dente e quello successivo per pa- 
rantire la necessaria segretezza. 
«Una festa di ponte di questa via 
di fuga era il convento dej fran- 
cescani di Bolzano» conferma 
da Vienna il docente di storia 
contemporanea —- e sperialista 
del Sudtirolo — Karl Stuh]pfar- 
тог, 

In Sudtirolo uno che parlava 
tedesco non poteva certo dare 
nell'occhio. Già dal 1943, del ro- 
sto, molli gerarchi nazisti aveva- 
no compralo qui appartamenti e 
vilio, trasferendo sl sicuro le jo- 
ro famiglie e allontanandole dal- 


le città tedesche che venivano 
bombardate sempre più spesso 
dagli erei alleati. 

Tra gli altri, avevano famiglia 
a Merano sia Martin Borinann, il 
numero due dopo Hitler, sia il 
medico di Auschwitz Iosef Men- 
golorsunmoglio è vissuta qui fi- 
no a pochi anni fa e i marito, no- 
nostante fosse supeviicereato, le 
inviava regularmente lettere tra- 
mite un avvocalo svizzero, 

«Priebke aveva nna casa a Vi- 
piteno-Sterzing fin dal settem- 
bre del 1943, quando faceva il 
commissario delle Ss a Brescia» 
dice da Vienna Simon Wiesen- 
thal. Una bella seconda casa in 
montagna. dove ragginngeva la 
famiglia nei giorni liberi, L'ap- 
parlamento si Irova al secondo 
piano di in edificio in via Sta- 
zione e N i coniugi Priebke han- 
no soggiornato tranquillamente 
fino al 1948 facendo lavori sta- 
gionali peri contadini, mandan- 
do uno dei figli all'asilo, il tutto 
senza aleuni bisogno di cambia- 
re nomo, sebbene già dal novem: 
bre del 1946 Priebke fosse ricer- 
cato per Је sue responsabilità al- 
le Fosse Ardeatine. 

Anzi, un documento del deca- 
nato di Vipiteno attesta ufficial- 
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signor Erich Priebke, nato а Вег- 
lino, di anni 35, di originaria fe- 
de evangelica, si convertì e rice- 
vette il battesimo dalle mani del 
parroco Johann Corradini, testi- 
moni sua moglie Alice Stoll e 
upa amica sudtirolese, Carolina 
Thaler. Ai vecchi vicini di casa 
in questi giorni è tornata in men- 
te la hella e bionda signora 
Priebke. E alenna afferma che 
la coppia è tornata nel Sud Tito- 
loaltre volte nel dopoguerra. 

Nel settembre del 1948 Ja fa- 
miglia Criebke raggiunge Geno- 
va e sì imbarca su una nave per 
l'Argentina. Neppure laggiù 
Prebke ha. dovuto. cambiaro di 
nome. A Bariloche ha trovato 
molti altri ex nazisti, che hanna 
aperto alberghi e osterie. Cà an- 
che un Hotel Edelweiss: forse un 
omaggio alla stella alpina, il 
simbolo del Sudtirolo. 


Per non violare la conse- 
gna, che proibiva ai milita- 
ritedeschi di entrare in 
territorio vaticano, anche 
le foto ricordo venivano 
scattate sulla linea di de- 
marcazione, A fianco, il 
Papa Pio Xll visita un forno 
che distribuiva pane agli 
sfollati all'interno dei mu- 
seivaticani 


CASO PRIEBKE 


‘Discutibili 


scelte 
romane 


FILIPPO GENTILONI . _, 


Probabilmente non sapre- 
mo mai quanti criminali 
nazisti siano stati aiutati 
dal Vaticano, dai conventi 
e dagli ordini religiosi dn- 
pola guerra, per sfuggire 
ai processi. Probabilmen- 
te mon conasceremo i per- 
corsi, le stazioni di parten- 
zaediarrivo. Forse nono 
sapremo neppure per 
Priebke. Siamo certi, co- 
munque, che nelfimme- 
diato dopoguerra molta 
autorità cattoliche si det- 
tero da fare per salvare 
molti nazisti. Come mai? 
Le loro colpe naon erano 
state spaventose ес evi- 
denti? Aiutaili a fuggire 
non equivaleva auna far- 
ma di giustificazione? 
Molte le possibili risposte: 
la prima, ovvia, fa ricorso 
alla pietà, In fondo, aveva- 
no obbedito, un argomen- 
to che fa sempre presa 
sull'animorveligioso. n 
fondo erano, o almeno sì 
mostravano, pentiti: che 
volete di più? Non si di- 
mentichi che fascismo e 
nazismo avevano trovato 
parecchi adepti, forse si- 
lenziosi, all'interno di chie- 
see conventi. 
Non erano stati protetti e 
náscosti anche tanti 
ebrei? Nelle stesse mura, 
spesso, che oggi proteg- 
gevanoigerarchinazistie 
ne preparavano il viaggio 
in Argentina e altrove. 
Perchè due pesi e due mi- 
sure? E' vero che i primi 
erano innocenti ei secon- 
di colpevoli, ma nan torca 
amonacie frati il giudizio 
sulle colpe. Ci avrebhe 
pensato la storia. 
Cosìi probahili ragiona. 
menti di allora, Con nma 
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non appena finita a guer- 
ra, era stato colto dalla 
paura del comunismo. 
Qualunque tipo di balnar- 
do poteva essere utile e 
andava preservato a pre- 
scindere da meritie col- 
pe: anche ilbaluardo che 
potevano costituire i rosi- 
dui del nazismo, militar - 
mente ma forse non politi- 
camente sconfitto. Nonè 
iltempo, si doveva dite al- 
l'ombra dei campanili, di 
sottigliezze: tutti gli anti. 
comunisti possono e de- 
vono essere salvati e ar- 
ruolati, senza investigar- 
neilpassato. 

Perciò Priebke e chissà 
quanti altri sono stati pro- 
tetti e istradati in luoghi si- 
curl. A dispetto dolla veri- 
tà e della giustizia. 
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Ci sarà una verifica sui registri della prigione militare sulla base delle dichiarazioni del boia delle Ardeatine 


ebke vide Kappler in carcere 


La Digos indaga su una visita dell'ex SS nella fortezza di Gaeta 





L] Intanto da Los Angeles il centro Simon Wiesen- 
thal sostiene: Priebke fu premiato dal suo coman- 
dante perché aveva trovato il rifugio sul Gran Sas- 
So dove era rinchiuso Mussolini nel ^43 


di CLAUDIA TERRACINA 


ROMA - Un colloquio, 
forse due, dentro il carcere 
militare di Gaeta con 1 
Suo vecchio superiore, il 
maggiore delle SS Herbert 
Kappler. Erich Priebke lo 
ha ammesso  iranquilla- 
mente durante ia sua inter- 
vista alla rete televisiva 
americana Abc: «Si, ho 
avuto <ontatti con Kap- 
pler, durante i miei viaggi 
in Italia», ha riveiato l'ex 
capitano delle SS. £ il mi- 
nistero dell'Interno ha 
chiesto alla Digos di Lati- 
na di verificare se sui regi- 
stri del carcere militare, or- 
mai dismesso. c’è traccia 
di quelle visite. 


«Potrebbe esserci questa 
possibilità — ammette il 
procuratore generale mili- 
tare Antonino intelisano — 
stiamo controllando ogni 
elemento che emerge dalle 
rivelazioni di Priebke. I re- 
zistri del carcere di Gaeta 
sono custoditi nel centro 
di documentazione sugli 
stabilimenti di pena, che 
dipende dai ministero del- 
ia Difesa. Ma dobbiamo 
innanzitutto verificare se ? 
contatti con Kappler siano 
мап solo epistolari. o se 
l'ex capirano delle SS ab- 
bia visto il suo vecchio su- 
periore tra ie mura della 
prigione militare. Ma stia- 
mo anche indagando - 
continua [ntelisano — su 
2ventuali resvonsabilità ui 
aitri i culla 





ЗА» 
SUC 





Priebke». 

«Con le sue chiacchiere 
Priebke si sta rovinando») 
ha tuonato il suo avvocato 
argentino, quel Pedro 
Bianchi, che ha già difeso 
diversi criminali nazisti 、 
che conosce bene Gelli & 
che ha difeso anche il boss, 
deila camorra Fidanzati. 

Si, Priebke parla decisan 
mente troppo. Basta seguir 
re ii filo dei suoi ricordi 
per scoprire che ebbe un 
ruoio importante anche 
nella liberazione di Benito, 
Mussolini dalla sua prigio-. 
ne di Campo Imperatore, 
Secondo il centro Wiesen- 
thal di Los Angeles, sareb~ 
be stato iui, su incarico di 
Himmier. a localizzare il 
rifugio delle Aquile, sul 
Gran Sasso. dove era rin- 
chiuso il duce. «Per questo 
merito — rivela il rabbino 
Marvin Hier — fu insignito 
della croce di ferro e rice- 
vette una menzione specia- 
le firmata da Kappler». 

Basta indagare e si trova- 
no tracce deila vita e deile 
Opere di questo capitano 
deile SS, ziudicato «un ele- 
mento mediocre» nelle sue 
note caratteristiche. men- 
tre i suoi diretti superiori 
tos timano come «un colla- 
boratore esperto, privo di 
difetti caratteriali, che au- 
torizza ie migliori speran- 
Ze». 

Dopo !a tine della guer- 
ra Pnebke ё пе! атро аі 
Drigionia aileato di Rimi- 
ni, ma alla tine del 1946 si 
trasferisce a Vipiteno, ia 

dina a pochi chilome- 


tri dal confine con il Bren- 
nero. Qui Priebke visse in- 
disturbato, in via della Sta- 
zione, con moglie e figli. fi- 
no al 1948. il 13 settem- 
bre di quell’anno Erich 
Priebke, di religione evan- 
gelica, fu battezzato dal de- 
cano Johann Corradini, 
ora deceduto, Ma il batte- 
simo fu registrato solo ii 
30 settembre del 1948. Do- 
po quella data di iui si per- 
se ogni traccia: il braccio 
destro di Kappler era fug- 
gito in Sud America con ia 
famiglia. 

L’avvocato dell’ex capi- 
tano delle SS, Bianchi, sa- 
ra a Roma lunedi, al mas- 
simo martedi, per riunire 
gli atti dei processi a cui 
Priebke fu sottoposto du- 
rante la guerra. il braccio 
destro di Kappler non fu 
mai chiamato a rispondere 
del massacro delle Fosse 
Ardeatine, ma ora la sua 
ammissione di aver ucciso 
di persona due civili getta 
nuova luce sulle sue re- 
sponsabilità. «In ogni caso 
— dice sicuro di sé l'avvo- 
cato Bianchi - Priebke 
non sarà estradato prima 
di un anno: la richiesta for- 
mulata dal ministro italia- 
no deila Giustizia è impre- 
cisa. Non otterranno nulia. 
E comunque, potrebbe es- 
sere accusato di crimini di 
guerra, non certo di crimi- 
m contro Pumanità, visto 
il contesto in cui si svolse 
ia rappresagiia dei :ede- 
schi». 

L'avvocato Bianchi 


ostenta sicurezza, o 


a 


Cronache italiane 


tanto il presidente argenti- 
no Carlos Menem ha оа. 
rantito al presidente delle 
comunità ebraiche «che fa- 
rà di tutto per far estrada- 
re in Italia lex capitano 
delle SS e che costituirà 
un organismo speciale per 
indagare sui criminali nazi- 
sti ch si nascondono in Ar 
gentina». Gli abitanti di 
Bariloche però giudicano 
Priebke uno stimatissimo 
concittadino. E oggi gli sty. 
denti del collegio Primo 
Capraro marceranno per 
esprimergli la loro solida. 
rietà. Continua a difende. 
re il collaboratore di Kap. 
pler anche il console ono. 
rario italiano di Bariloche. 


Cario Bottazzi. ii quale ha | 


dichiarato ad una radio di 
Buenos Aires «di essere 
pronto a schierarsi contro 
ii governo di Roma perché 
sı vuole usare Priebke со. 
me capro esplatono di col. 
ne non sue». 
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qi CLAUDIO VALENTE 


PESCARA = «Erich Priebke? Un 
personaggio di secondo piano, nei- 
POperazione Quercia: probabil- 
mente intercettó, con altri collabo- 
ratori di Kappier, il messaggio che 
poi consentì di individuare la pri- 
gione di Mussolini sul Gran Sas- 
so, та 16 ignorava del tutto l'im- 
’ anza. Marco Patricelli. gior- 
nalista, autore del libro "Operazio- 
Hë Quercia-Liberate Mussolini” 
si organizatore del convegno del 
Gran 3989 che i i2 settembre 
189 1 cinquant'anni dopo il biitz 
A о, B8 Svelato come opera- 
tedes ;, gidata dal maggiore del- 
gfe Harald Mors e non 
no delle SS Otto Skor- 
dal r ae usurpò meriti е опоп- 
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dei centro Wiesenthal di Los An- 
geies sull’importanza del ruoio 
svoito da Priebke nella liberazio- 
ne di Mussolini. 

«Dei progetto di portare Mussoli- 
ni al sicuro in Germania — spiega 
Patricelli — erano a conoscenza so- 
lo quattro persone: il capo delle 
SS Himmler, il capo della polizia 
tedesca a Roma Kappler, il capita- 
no delle Ss Skorzeny, il coman- 
dante dei paracadutisti della Lut- 
twalfe Student. Nessun aitro. Per 
le buone conoscenze ed il fuente 
italiano fu messo in un secondo 
tempo a parte del progetto, la co- 
sidderta Operazione Quercia, il co- 
ionneilo deile Ss Doilmann. Non 
ne sapeva nulla io stesso coman- 
dante in cavo dell'esercito tedesco 
nel centro sud d'Italia, Kesselring. 


Fisurarsi Priebke. nuila più che ıl 
vice di Kappler. „фр di se- 


' Otto Skorzeny 





A destra 
Herbert 
Kappler 

nei 76 

nel carcare 

di Gaeta 

A sinistra 
Mussolini 

sui Gran Sasso 
appena liberato 
Con lui, 

in divisa, 





Il ricercatore Marco Patricelli spiega 


! il ruolo di Priebke nel 43 


durante Poverazione dei Gran Sasso 


non lo libero hu» 


condo piano, un semplice esecuto- 
re di ordini: nele memorie di 
Dollmann, “Roma nazista” e "Un 
libero schiavo”. molte pagine so- 
no dedicate aila liberazione di 
Mussolini, e di Priebke non š 
traccia». 


[ tedeschi avevano zià scoperto 
due prigioni provvisorie di Musso- 
lini, a Ponza e alla Maddalena: al- 
la fine deil'estate del 13, però, :i 
dittatore sembrava svanito nei 
nulla, nonostante ii gran lavoro di 
spionaggio di Kappler > «ei suoi 
uomini. «Neila notte tra si 7 è 13 
settembre 'a polizia tedesca 1 30- 
ma intercettó "n messaggio dei- 
Vispettore Giuseppe (uet ai capo 
eia poiizia Carmine 3enise: "La 
misure di sicurezza sui s :ntorno 
al Gran Sasso cono мита 
Guell cra ci responsantie elia qi 


stodia di Mussolini, ma chi inter- 
cettó ii messaggio non ne era a co- 
noscenza, che si sia :rattoto di 
Priebke o di qualsiasi altro. Fu 
Kappler ad interpretare alla perre- 
zione quei messaggio e ad avverti- 
re Student, a Pratica di Mare. La 
sera deil’11 settembre al maggiore 
Mors, fin lì all'oscuro di tutto, tu 
aifidato il comando dell'Operazio- 
ne Quercia. Undici ore dopo. alle 
14.07 del !2 settembre, Mussolini 
7eniva iiberato ‘lai tedescni senza 
coipo ferire: di mattino dopo era 2 
Vienna con Skorzenv. esto id en- 
"rare neila storia ¢ ad estromertes- 
ne Mors». 

E ?üeoke? «Dai zan rro ieile 
?RODHICEnZé zCavera una piccoia 
sroce d) terro ii Leconda classe. 
mino viconoscimento ето“ ма 


папе tei vuo cavo. Herbert Xan- 
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Emergono nuovi particolari sull'attività in Italia dell'ex capitano delle SS arrestato in Argentina 


Fu Priebke a scoprire 


E il suo legale avverte: 


nostro servizio 
FABIO NEGRO 


«SE parla gli spacco la te- 
sta». L'avvocato Pedro Bian- 
chi che ha assunto in Ar- 
gentina la difesa dell'ex ca- 
pitano delle SS Erich Prie- 
bke, arriverà in Italia all'ini- 
zio della settimana per vede- 
re di persona gli atti dei pro- 
cessi ai quali il suo assistito 
è stato sottoposto dopo la 
guerra. L'avvocato è comun- 
que sicuro che l'Argentina 
nou concederà l'estradizione 
perchè il trattato bilaterale 
firmato da Italia e Argenti- 
na nel 1987 non può essere 
applicato al «caso Priebke» 
la cui posizione dovrebbe es- 
sere giudicata in base al 
vecchio trattato del 1892 più 
restrittivo e, secondo il lega- 
le, «vigente all'epoca dei fat- 
li». Inoltre l'avvocato Bian- 


т. Chit sostiene che l'imputazio- 


ne nei confronti di Priebke 
non può essere di «crimini 
contro l'umanità», ma di 
«crimini di guerra». Com- 
mentando una dichiarazio- 
ne del presidente argentino 
Carlos Menem che ha assi- 
curato una rapida estradi- 
zione se «i dueumenti saran- 
no in regola», Bianchi sostie- 
ne che il suo difeso «è ricer- 
cato solo purchè è nazista. 
ima essere nazista nun è un 
reato, Per l'avvocato, poi, le 
dichiarazioni rese davanti 
alla tv, quando Priebke am- 
mise la sua partecipazione 
al massacro, non costitui- 
scono una confessione 
perchè non sono una «di- 
chiarazione resa al giudice 
naturale» 
Bianchi ha gia difeso mol- 
ü «politici»: riuscì a far as- 
solvere l'ex segre(ario di Jo- 
set Goebbels (il ministro del- 
la propaganda del HI Reich, 
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suicidatosi con la moglie 
Magda e i sei figli nel bun- 
ker di Berlino) aecusato di 
apologia di reato, ha difeso 
Jorge Anaya, ex comandan- 
te dell'esercito argentino ne- 
gli anni della dittatura, pro- 
cessato per violazione dei di- 
ritti umani, ma anche il 
boss mafioso Gaetano Pi- 
danzati che fu estradato in 
Italia. 

Intanto si chiariscono an- 
che alcuni particolari della 
vita e della lunga latitanza 
dell'ufficiale nazista. Prie- 
bke fu probabilmente lutfi- 
ciale che individuò la prigio- 


“ғ. 。 n,a P ee re ree 





a 


CARCERE — Priebke, arrestato nei giorni scorsi 


ne di Mussolini a Campo 
Imperatore dove dopo il 25 
luglio era stato portato il 
Duce dopo brevi soggiorni a 
Ponza e alla Maddalena. 
Kappler cercava il nuovo 
nascondiglio e fu messo in 
allarme da uma strana frase 
che notò proprio Priebke. Il 
capitano Faiola dei Carabi- 
neri scrisse al comando che 
tutte le «nuove precauzioni 
prese al Gran Sasso sono ul- 
timate», La frase bastò a far 
scattare un ulteriore con- 
trollo da parte dei tedeschi 
ed innescó il processo che 
portò alla liberazione di 


maae mpo tre seeme amea aa aea - 








Mussolini. Più tardi Pufti- 
ciale, nato luterano, si con- 
verti al cattolicesimo nel 
1948 quando stava per parti- 
re per l'Argentina. La regi- 
strazione del battesimo sa- 
rebbe stata retrodatata: in- 
fatti il nome di Priebke, bat- 
tezzato il 13 settembre, se- 
gue e non precede quello di 
un battesimo del 30 settem- 
bre. I Priebke erano luterani 
di tradizione familiare e a 
Vipiteno vissero per due 
anni (i figli andavano anche 
a scuola), anche se ora nes- 
suno ammette di ricordarsi 
di loro. 

Intanto proseguono le po- 
lemiche: Pavvocato Serge 
Klarsfeld, noto «cacciatore 
di nazisti» francese, dice di 
aver segnalato il rifugio di 
Prebke in Argentina cinque 
anni fa, ma di non ayer ri- 
cevulo risposta. Lo smenti- 
sce il ministro della Giusti- 
zia di allora Giuliano Vassa- 
li (lui stesso prigioniero per 
61 giorni a via Tasso) che si 
domanda quale sia stato il 
ruolo effettivo di Priebke 
alle Ardeatine perchè ogni 
dubbio in proposito servi- 
rebbe ad aiutare l'imputato. 

Per quanto riguarda l'in- 
vocata pacificazione fra i 
nemici del '44-45, Giuliano 
Vassali dice che questa c'è 
gid stata per l'amnistia del 
1946 da cosiddetta «amnistia 
Togliatti» che però riguar- 
dava solo gli italiani). «AI go- 
verno — aggiunge — ci 
sono, da qualche giorno, inj- 
nistri che provengono dal 
Msi, E' avvenuto senza tanli 
discorsi e senga tanti chiari- 
menti che pur erano stali 
invocati. C'è ancora qualeu- 
no che vuol venire a parlar- 
ci di bisogno di «pacificazio- 
ne?» 
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Molti buchi neri nel dossier sul vice di Kappler 


Da diligente impiegato d'albergo e 
a «irreprensibile» ufficiale Gestapo 


позно servizio 
ROBERTO GIARDINA 


BERLINO — La carriera 
di un boia, da impiegato 
di albergo a massacrato- 
re di ostaggi e di ebrei. 
Mentre Hitler giungeva 
al potere nel '33, il ven- 
lenne Erich, snello e 
biondo, era un diligente 
impiegato alle prime 
armi all'hotel «Europa» 
di Rapallo, il «giovanot- 
to» tuttofare preferito 
dalle anziane coppie di 
turisti brilanirici che al- 
lora si potevano ancora 
permettere di svernare in 
Riviera. Parlava inglese 
correttamente sia pure 
con accento teutonico, e 
si distingueva per la sua 
diligenza e correttezza. 

Questo era scritto nelle 
sue note caratteristiche, 
le stesse qualità che gli 
servirono dopo per far 
carriera nella Gestapo. 
L'affidabilità e la pun- 
tualità sono apprezzate 
dai nazisti e dagli alber- 
gatori, come insegna 
«Portiere di notte», della 
Cavani. 

La vita di Priebke, il 
vice di Kappler, scoperto 
dopo quasi mezzo secolo 
in Argentina, è schedata 
in pochi fogli ingialliti al 
«Berlin Document Cen- 
ter», il gigantesco archi- 
vio gestito dagli america- 
ni nella capitale tedesca. 
Uno dei direttori, David 
Marwell, ha ritrovato per 
noi il suo dossier, tra gli 
altri milioni di fascicoli: 
10,7 milioni di dossier su- 
gli iscritti al partito nazi- 
sta, mezzo milione di do- 
mande di iscrizione (non 
a tutti veniva concesso 
l'onore della tessera), 
260mila dossier su appar- 
tenenti alle SS, e 600mila 
di SA. Una montagna di 
carta che a partire dal 
primo luglio verrà «ricon- 
segnata» alla Germania, 
e gli americani non sono 
affatto felici di questa 
decisione. 

«Già adesso, ci spiega- 
no, i permessi per con- 
trollare i dossier vengono 
dati non sempre e non a 
tutti. A uno storico non è 
stato permesso di recente 
di leggere alcuni fascicoli 


4% 


su una SS, perché i suoi 
figli sono entrambi depu- 
tati del Parlamento di 
Bonn e si sono opposti 
alla ricerca.» Un domani 
sarà ancora possibile fru- 
gare nel dossier di Erich 
Ernst Bruno Priebke, 
nato il 29 luglio del 1913 
a Hennigsdorf, un quar- 
tiere di Berlino? 

Figlio di un poliziotto, 
Gustav Wilhelm Ernst, 
che muore a 54 anni per 
un cancro allo stomaco, e 
di Selma Rosa Hedwig, il 
giovane Erich frequenta 
una scuola alberghiera. 
Debutta al nobile hotel 
«Esplanade», sulla Po- 
tsdamerplatz, nel cuore 
della capitale, poi va a 
Londra all'Hotel Savoy 
ad imparare l'inglese, e 
quindi viene in Ialia, 
dove resta due anni. For- 
se a causa del suo sog- 
giorno all'estero, la sua 
tessera di partito ha un 
numero relativamente 
elevato: il 3280478. Tor- 
nalo in patria, lascia gli 
alberghi e trova un posto 
alla «Rheinmetall» ed in- 
fine il primo dicembre 
del '36, fa domanda di en- 
trare nella polizia, e la ri- 
chiesta viene accolta sen- 
za problemi. E' l'orfano 
di un collega. 

Priebke abita al nume- 
ro 26 della Neue Jaco- 
bsstrasse, e frequenta 
con diligenza la scuola di 
polizia. 11 15 giugno del 
'38 si sposa con Alice 
Stoll, di qualche mese 
più anziana (È nata HÚ 17 
aprile del ‘13). Frau Prie- 
bke ora in Argentina si 
fa chiamare «Alina». 

Nel '40 e nel '42 nasco- 
no i figli. Di famiglia 
evangelica, Priebke si di- 
chiara ateo, ma in Italia 
negli ultimi mesi di guer- 
ra tornerà ad avvicinarsi 
alla chiesa per venire 
aiutato a fuggire dal’ Eu- 
ropa. 

La carriera è rapida: il 
30 settembre де! '37 è no- 
minato capomanipolo. 
Grazie alla conoscenza 
delle lingue, e alle doti di 
carattere, viene prescelto 
per la scuola della polizia 
segreta, che frequenta a 
partire dal febbraio '40. 
In aprile @ già nei ranghi 
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della Gestapo, il primo 
agosto è nominato Kri- 
minalkommissar, il 20 di- 
cembre è promosso Ober- 
sturimfuehrer. 

Nella sua scheda si leg- 

ge che si «sa sempre com- 
portare in modo irre- 
prensibile, obbediente ai 
suoi superiori, ma capace 
di spirito d'iniziativa...é 
un elemento molto affi- 
dabile, e il suo carattere 
lo rende un ottimo colla- 
boratore, su cui è lecito 
sperare» Nei primi anni 
Ai guerra, Priebke resta a 
Berlino, e lavora negli 
stessi uffici di Eichmann, 
nel RSHA 4, il Reichssi- 
cherheithauptabteilung, 
letteralmente il reparto 
di alta sicurezza del 
Reich. 

Il nove novembre del 
'43 è infine promosso 
Hauplsturmfuehrer, cioè 
capitano, ma i giudizi 
non sono pitt entusiasti- 
ci: si osserva che «può ri- 
sultare utile» e che le sue 
«qualità sono soddisfa- 
centi», non ottiene mai 
un «buono» o un «otti- 
mo». I] suo carattere, si 


conclude, «non è sempre 
trasparente». e 

I dossier sono iu - 
tanti, come sanno gli sto- 
rici, non solo per quel 
che vi si trova, ma so- 
prattutto per quel che 
manca. Nell'agosto del 
'44, quando la guerra è 
già perduta, viene invia- 
to in Italig con un «Son- 


dernuttragy, wn incaricn, 
Speciale non meglio defi- 
nito. Ma è noto che nel 
gergo dei nazi vuol dire 
che si occuperà della ri- 
cerca e della deportazio- 
ne degli ebrei, Priebke ë 
ufficialmente di stanza & 
Brescia, ma lavora a Ve- 
rona e Vipiteno. Come 
mai, il suo dossier sempre 
così minuzioso ora p- 
vola» su ШІ | - 
portanti, come le miio 
ni a Roma? 

Ufficialinente negli atti 
non risulta che si sia 
spostato da Verona e 
Brescia, mentre per sua 
stessa ammissione sog- 
giornò a lungo nella no-, 
stra capitale. Già allora, 
ci si preoccupava di non 
lasciar tracce. 
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TO DIRECTOR FBI/PRIORITY/ 

BT 

UNCLAS 

CITE: //5350:ROM455.140// 


PASS: HQ - FLU #1, LIAS, СТР. 


SUBJECT: ERICH PRIEBKE; FPC - GCM. 

[BY LETTER DATED MAY 13, ia 
1994, ADVISED THAT, ALONG WITH OTHER ITALIAN LAW ENFORCEMENT 
AGENCIES, THEY ARE CONDUCTING AN INVESTIGATION ON ERICH 
PRIEBKE, BORN ON JULY 29, 1913, IN BERLIN, GERMANY. PRIEBKE 
IS WANTED BY THE ITALIAN GOVERNMENT FOR WAR CRIMES COMMITTED 
IN ITALY DURING WORLD WAR II. 

PRIEBKE WAS RECENTLY LOCATED AND ARRESTED IN ARGENTINA 
WHERE HE RESIDES. THE ARREST WAS EXECUTED PURSUANT TO A’ 


PROVISIONAL ARREST REQUEST MADE BY THE ITALIAN GOVERNMENT 
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WHICH IS SEEKING HIS EXTRADITION TO ITALY TO FACE WAR CRIMES 
CHARGES. 


ANY AND ALL INFORMATION ON PRIEBKE. ЕЕ 

REQUEST OF THE BUREAU: ЕВІНО IS REQUESTED TO CONDUCT 
RECORD CHECKS ON PRIEBKE FOR ANY INFORMATION OF VALUE WHICH 
MAY BE PASSED ON rol | FBIHQ IS 
ALSO REQUESTED TO DETERMINE FROM THE DEPARTMENT OF JUSTICE, 
OFFICE OF SPECIAL INVESTIGATIONS WHETHER IT HAS ANY 
INFORMATION REGARDING PRIEBKE WHICH MAY BE PROVIDED TO THE 
ITALIAN AUTHORIZES FOR THEIR USE IN EXTRADITING AND 


PROSECUTING PRIEBKE FOR WAR CRIMES. 
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Polemiche trai “cacciatori di SS”: da anni conoscevano clove il boia viveva 
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di salvarc Priebke... F 
p CASU 

L'*OPERAZIONE ODESSA"si è messa in e 
moto. Gli ex camerati tentano di salvare и 
Priebke, Wilfred Yon Oven, che fu segre- SI 
tario di Goebbels e che ora vive in Bolivia, REM 
ha procurato a Priebke un avvocato famo- mE 


so: Pedro Bianchi che ha già incomincinto 
a “lavorare” a favore del suo cliente: “Gio- 


vanni Conso ,che ha avanzato Ia domanda 
di estradizione contro il mio cliente è stato 
sicuramenteunbrillante ministro della giu- 







di VITTORIO LOJACONO 


MA QUANTI sono, e cosa fan- 
no i “cacciatori di nazisti”? La 
domanda viene spontanea a sen- 
tire -e registrare- quanto si sta 
scatenando in queste ore sul “ca? 
so Priebke" ,mentre le autorità 
argentine prima di concedere 
l'estradizione del vecchio na- 
zistaesaminano gli incartamenti 
fatti arrivare dalla giustizia ita- 
liana. Ma, quanti sono i “сас- 
ciateri di nazisti". Si sa di Si- 
mr ı Wiesenthal e si sa di Ser- 
gee Beate Klarsfeld; ma a quan- 
to pare ve ne sono altri in cir- 
colazione. Non si conosce per 


ERICH PRIEBKE nel 1944 
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stizia,ma non conosce la legge internazio- 
nale, Nella domanda vi sono vizi di formae 
di sostanza. Priebke non verrà estradato”. 





esempio, il nome del "caccia- 
tore” che individuò Eichmann 
in Argentina poi lo prelevò per 
consegnarlo allagiustizia israe- 
liana. Wiesenthal si assunse il 
merito di questa cattura e gli 
israelianilolasciarono farc. Non 
avevano interesse a ristabilire 
la vcrità.E nemmeno avevano 
interesse a sbugiardare Wic- 
senthal che era pur sempre un 
ebreo che faceva“un buon la- 
voro", 

Quello che non manca tra i 
“cacciatori di nazisti” è Ja riva- 
lità. Ecos! ,dopoil caso Priebke" 
emergono fattie circostanze che 
sono da raccontare perchè rive- 
lano che sopratutto non tutto è 
chiaro anche in questo loro “mon- 


HERBERT KAPPLER condannato in Italia 
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do"che ha moltissimi segreti. 
Ma prima di addentrarci in 
queste beghe sn chi è più inc- 
sorabile dell'altro. sarà bene rac- 
contare quel che sta emergendo 
dal "caso Pricbke". Sta emer- 
gendo, percsempio, che Priebke 
nonerauncapitano “qualsiasi”. 
Era invece l'ufficiale che Kap- 
plermiseadisposizione di Skor- 
zeny quando il celebre colon- 
nello fece sapere di essere sta- 
to incaricato da Hitler in perso- 
nadirintracciare e liberare Mus- 
solini. Kapplerpensò subitoche 
Pricbke era l'uomo adatto per 
una simile ricerca. E Priebke si 
mise al lavoro. Gli spostamen- 
ti di Mussolini da Ponza a La 
Maddalenae da qui al Gran Sas- 
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sofurono decisi dalgoverno Ba- 
doglio dopo che si era consta- 
tato che Pricbke aveva sempre 
individuato lc prigioni del du- 
ce. Se Skorzeny, dunque, riuscì 
a liberate Mussolini il nicrito fu 
di Priebke. Che per questi “ser- 
vigi" ebhe da Kappler la croce 
di ferro di seconda classe. Ma 
c'équalcosa di piü recente;ean- 
che di pid sconcertante che ri- 
guarda Pricbkeel'Italia, Risulta 
infatti che il 3 agosto 1989 Ser- 
gc e Beate Klarsfeld ( sono i 
“cacciatori di nazisti" che indi- 
viduarono in Bolivia Klaus Bar- 
bic che aveva terrorizzato Lio- 
ne) scrissero al ministero della 
Giustizia italiano, inmano a Giu- 
liano Vassalli in quel periodo, 


ADOLF EICHMANN giustiziato i 


(2 





per segnalate che erano "sulle 
tracce di Priebke". Adessoi Klar- 
sfcld fanno sapere di non aver 
mai avuto risposta dal governo 
italiano. Inutile aggiungere che 
la cosa li meravigliò non poco. 
Perchè pareva proprio che l'Ita- 
lia non fosse interessata a pu- 
nirechi aveva partecipato al mas- 
sacro delle Fosse Ardeatine. Det- 
to questo - c poichè i “caccia- 
tori di nazisti” sono assai pole- 
mici c sempre pronti ad attri- 
buirsi i meriti di tutte le opera- 
zioni- potrebbe essere interes- 
sante conoscere quanto il mini- 
stro Vassalli può dire sui ter- 
mini e in quanto c'era di fon- 
dato in questa “segnalazione”. 
Ma torniamo atle faide tra “cac- 


? Perché l'Italia non volle prenderlo: 





KURT WALDHEIM ex presidente austriaco 
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ciatoridinazisti”.CisonoiKlar 
sfeld che vivono in Francia c 
scrivonolibri (uno il loro" Ovun- 
que essi siano", 8 sopratuttonna 
rofessione di fede) c'e Simon 
Wicsenthal che ha il suo picco- 
lo ufficio a Vienna con le parc 
ti piene delle mappe dei campi 
della morte e gli scaffali con gli 
elenchi delle SS c delle foro car 
riere, € c'è il Congresso Mon- 
diale cbraico di New York c} 
è diretto da Elan Steinberg, è 
ricco signore che prima era tra 
i collaboratori di Wiesenthal e 
poi se ne allontanò non si sa be- 
ne dopo quale episodio. 
Steinberg adesso spara a 70- 
тов! Wiesenthal e di episodi ne 
racconta tanti. 









RACCONTA Stcinberg che non tutto 
pare chiaronell'attività di Wicsenthal. 
"Tutto il mondo si ostina a conside- 
rare Wiesenthal un mito vivente, ma 
ha fatto più del male che dci bene al- 
Ja causa" dice Steinberg. E qui ,con 
l'attività che Wiesenthal svolge, si 
può soltanto pensare che il “male” sia 
quel che il famoso “cacciatore di na- 
zisti” non ha fatto. Ed è fatale chie- 
dersi, subito, “perchè” non l'abbia fat- 
to. Ovvio che da questo interrogativo 
sia poi immediato arrivare ai sospet- 
ti. Simon Wiesenthal, insomma, “ge- 
stiva” la caccia all'uomo non in base 


alle colpe dei ricercati, ma in base a 
sottili calcoli di opportunismo politi- 
co. 

C'è l'episodio Waldheim, per escm- 
pio. Wicsenthal sapeva che il nome di 
Waldheim, ex segretario generale 
dell'ONU ed ex presidente austriaco, 
era nei suoi elenchi come criminale di 
guerra per quel che aveva fatto, in 
uniforme tedesca. in Jugoslavia; ep- 
pure non fece nulla, tacque. E il sno 
silenzio pare tanto sospetto che Fli 
Rosembaum, alto funzionario dell'uf- 
ficiodelgoverno americanoche si oc- 
cupa di rintracciare i criminali nazi- 


sti ,ha compiuto sci anni di ricerche 
su questo "non intervento" e ha scrit- 
to anche un libro. E qui i perchè sen- 
zarispostadeitapportitra Wiesenthal 
e Waldheim si intrecciano con i mol- 
ti perchè del “caso Priebke”, Wie- 
senthal ha infatti appena dichiarato 
che è dal 1989 che sapeva dell'esi- 
stenza di Erich Priebke a Bariloche. 
“Ma allora, se questo è vero” si chie- 
de Elan Steinberg “perchè non ha det- 
to nulta.? Perchè non ha denunciato 
pubblicamente il fatto? Lui fa sempre 
così: ruba meriti altrui. E questa è la 
spiegazione più benevola”. 


E Steinberg continua implacabile 
contro Wiesenthal con la stessa de- 
terminazione con cui cerca i crimi 
nali nazisti: "Ci sono duc possibilità: 
o Wiesenthal è un bugiardo, cio? uno 
che ancora una volta cerca di attig 
buirsi meriti altrui, come già acea 
to in passato. oppure si è comporta 
in modo criminale, Non so quale del. 
le due versioni preferisco; ¢ come 
ebreo entrambe mi feriscono profon- 
damente. Ma per amore della verità 
non posso tacere. SÌ, siamo di fronte 
aun nuovo capitolo del mistera Wie- 
senthal" 
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Gli ebrei del Centro Wiesenthal: l’ex gerarca scoprì la prigione del dittatore sul Gran Sasso e fu «premiato» da Kappler 





Dagli archivi tedeschi altre «colpe» di Priebke 


BUENOS AIRES - Fu Erich Priebke 
a scoprire che Benito Mussolini era 
agli arresti al Gran Sasso e a consenti- 
re la sua liberazione da parte dei para- 
eadutisti delle SS il 12 settembre 1943. 
Е quanto risulta dalle informazioni 
che il Centro Simon Wiesenthal di Los 
Angeies ha ottenuto dagli archivi tede- 
schi. Il rabbino Marvin Hier, decano 
dell’organizzazione, na dichiarato che 
Priebke fu insignito deila croce di fer- 
ro di secondo grado e ricevette una 
menzione firmata da Herbert Kappler 
per aver «scoperto dove si trovava 
Mussolini». 

Sono giorni di febbrile «rilettura» 
storica, questi. Da Vipiteno - dove 
Priebke visse dal ‘46 al ‘48, prima di 
partire per il Sudamerica - agli archivi 
del «Berlin document center», si scava 
ira le carte e si torna indietro con la 
memoria alla ricerca di elementi che 
mettano nella giusta luce la figura dell’ 
ex capitano deile SS. «Sarà difficile - 
sottolinea nessimisticamente, ma an- 
che con molto realismo, l'avvocato Ser- 
зе Klarsreld. noto «cacciatore» di cri- 
minali di guerra nazisti - trovare prove 
sul massacro delle Fosse Ardeatine: i 
testimoni sono stati uccisi, i nazisti 50- 
pravvissuti si proteggono гесіргоса- 
mente e gettano la colpa sui morti». 
Klarsfeld ha rilasciato ieri mattina un’ 
intervista al Gr2, in cui па anche detto 
che «nel ‘44 non c’era più bisogno di 
documenti scritti per fucilare gli av- 
versari, bastava una telefonata». «Biso- 
gna îrugare anche nel dossier del pro- 
cesso Kappler - ha aggiunto Klarsfeld - 
cercare se qualcuno abbia rilasciato 
dichiarazioni sul ruolo di Priebke». 
L'avvocato ha poi ribadito di aver indi- 
cato, fin dai 1989. il rifugio di Priebke 
in Argentina all'allora ministro della 
Giustizia Giuliano Vassaili, ehe nero 
ha sia smentito. 


Un altro avvocato, quello che difen- 
de Priebke, è convinto che il suo clien- 
te non sarà estradato in Italia e che an- 
che se lo fosse non «direbbe nulla su 
quello che ha ammesso» nelle varie in- 
terviste concesse negli ultimi giorni. 
«Se parla wii spacco la testa». ha detto 
senza me27 termini Pedro Bianchi, fa- 
cendo presente che i servizi giornali- 
3tici in Cuà 1| suo cliente ha ammesso 
di aver partecipato al massacro delle 
Fosse Ardeatine «non equivalgono a 
una confessione in quanto non si tratta 
di dichiarazioni rese davanti a un giu- 
dice natursje», Bianchi, che sara іп 
Italia luneviì o martedì prossimi per 
riunire gli atti dei processi cui Priebke 
fu sottoposto dopo la guerra, ha derini- 
to il suo cèjente «un gran bugiardo», 
con C10 làc& ndo chiaramente intendere 
quale sarà Ja sua linea di difesa. Bian- 
chi ha precisato di aver conosciuto Li- 
cio Gelli in Argentina nel 1973, ma di 
non essere strato suo consulente. 

„Per tornare in Italia, va registrato 
che la Digox di Bolzano sta indagando, 
su disposizìone della magistratura ro- 
mana che ha aperto un'inchiesta, sugli 
atti relativà al battesimo di Priebke 
nella chiesa parrocchiale di Vipiteno. 
А quanto Da re sarebbero emerse delle 
anomalie. Sai registro è scritto che il 
battesimo awyenne il 13 settembre dei 
1948. Ma le registrazioni vengono fatte 
per ordine cronologico e quella di 
Erich Prieb&e è fatta subito dopo l’an- 
notazione dł un battesimo avvenuto il 
30 settembre In sostanza. ја registra- 
Pro la qa ebe stata ud apodo p 

161 jomi -come lo stesso Pie- 
bke ha Жеһ 5 rato - lex ufficiale dell’ 
SS stava viagiando o stava per partire 
per il Sudanziérica. Inoltre l’annotazio- 
ne e a penn. e vi ? tra l'altro seritto - 
da quanto si può capire - «sotto condi- 
zione». Реге — 





Mussolini, sorvegliato 

speciale all’albergo di 

Campo Imperatore al 

Gran Sasso, subito dopo 
la sua liberazione 

À fianco, Erich Priebke: 
fu lui a scoprire la 

prigione del Duce 
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E in Argentina si smaglia la rete 
che ha finora protetto gli ex nazisti 
Il legale del boia: non dirà niente 


BUENOS AIRES - Il presidente argentino 
Carlos Menem è pronto a muoversi «con ia 
massima energia» per accelerare il più possi- 
“ile il procedimento giudiziario per l'estradi- 
zione dell’ex capitano delle SS Erich Priebke. 
Lo ha fatto sapere. non nascondendo ia sua 
soddisfazione, Ruben Beraja, il oresidente dei- 
la Daia, la massima organizzazione deila ecmu- 
nità ebraica argentina. al termine di un iungo 
colloquio avuto ieri con il Capo deilo Stato. 

Beraja ha annunciato inoitre di aver propo- 
sto a Menem «di creare. nell'ambito deile strut- 
ture dello Stato, un organismo ehe si dedichi a 
rintracciare i criminali nazisti che tuttora rti- 
siedono nel paese», «E a Bariloche ce ne sono 
ancora parecchi», na aggiunto. In proposito il 
portavoce del governo, Raul Burzaco, na preci- 
sato che Menem ha accoito favorevolmente ta 
proposta e che tale organismo potrebbe iar 
parte di un «supersegretariato per ia sicurez- 
za» che dovrebbe essere formato nei prossimi 
mesi e che, dipendendo direttamente dalla 
presidenza, mobilitera la polizia federale, ia 
gendarmeria e, forse, i servizi segreti. 

Insomma, è sempre più evidente che il presi- 
dente Menem è impegnato in prima persona 
nel risoivere al più presto il «caso» Priebke. 
Non per nulla, il difensore dell'ex zerarea Pe- 
dro Bianchi è subito entrato in lizza non solo 
sostenendo che il Capo dello Stato «non è nes- 
suno per stabilire o decidere che quaicuno 
deve essere estradato perchè nazista», ma an- 
che denunciando che «è stata data disposizio- 
ne alla Procura generale deila Repubblica af- 
finché siano concesse tutte ie estradizioni ri- 
chieste dall'Italia e dagli Stati Uniti, qualsiasi 
ne sia la causa». 

E ormai chiaro, quindi. che attorno a Priebke 
si è scatenato uno scontro di poteri molto più 
grande di lui. Da una parte il governo argenti- 
no, mobilitato al massimo non solo per adem- 
piere nel migliore dei modi alle richieste nro- 
venienti dall'Italia ma anche ver le pressioni 
della potente comunità ebraica argentina, ‘a 
seconda al mondo dopo queila statunitense. = 


dall'altra, e nemmeno in modo tanto nascosto 
(«vogliono lanciare un messaggio per rassicu- 
rare tutti gli altri ex gerarchi che risiedono in 
vari paesi dell'America Latina», affermano fon- 
ti bene introdotte) la mai smantellata rete di 
protezione di cui sodono i criminali di guerra 
nazisti in Sudamerica. In effetti a chiedere lin- 
tervento di Pedro Bianchi è stato l'ex braccio 
destro di Joseph Gobbels. Wieifred Von Owen. 
che vive da decenni a Buenos Aires e che in 
questi ziorni si è trasferito in Bolivia. Cosi 
come non c'è dubbio che non sarà certo Prie- 
оке a pagare le salatissime parcelle del legale, 
uno dei più eminenti penalisti argentini. E non 
manca. poi, chi vede lo zampino deila «rete» 
non soio nella marcia di solidarietà verso l'ex 
gerarca a cui oggi daranno vita a Bariloche gli 
studenti dei Liceo «Primo Capraro», gestito 
dall'associazione argentino-tedesca presieduta 
da Priebke. ma anche nell'ormai zeneralizzata 
omertà dei membri deila comunità tedesea :0- 
cale, cne ora tengono la bocca chiusa con tutti i 
giornalisti piombati in città. Con i’aggiunta che 
tra loro non manca chi reagisce con ira a tanta 
curiosità. Come è toccato a Giuseppe Bonavi- 
da. del T33, e al suo collaboratore argentino 
Hugo ferrero che con la loro troupe si sono yi- 
sti sbattera la porta in faccia da una invepenta 
vecchia signora tedesca che volevano intervi- 
stare. 

D'altra parte, c'è anche chi pesca già nel tor- 
bido. ieri per ie strade della città sono apparsi 
dei volantini con la scritta: «Bariloche, cuila 
dei nazisti: è arrivata la vostra ora», firmato da 
un iantomatico «Commando Israelita». 

La comunità ebraica locale si è subito atfret- 
tata a smentire tale «assurdità». E poi. proba- 
bilmente per un’ingiunzione della Daia dono 





ii 


ziorni di tergiversazione, па emesso un comu- ' 


nicato in cui «accetta il pentimento di Prie- 
bke» ma chiede che «sia fatta giustizia», in- 
somma il molteplice braccio di ferro e ormai 


cominciato. Anche se per ora si riconoscono ` 


soio i risvolti presentabili. 


Oscar Piovesan : 
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